
Un manoscritto autografo 

dell ' architetto Pietro Fiorini 

· . c, l l1 questo Jcriftura sì corrlcnghorlQ le {/I briclle cile io pietro /ia
rutl Q latte fare mentre son Iloto arclliUelo del Ill .mo .ferili/O dì 
Bologna e prima - 1616 ». 

1118. cartaceo di cc. 68 Il n: le prime ]5 hinDcllI~. dalla 17 alla 
24 !crille 1010 nel verso: le cc. 25 c ,13 bianche: aJreua CIII. 33.4 
laeghena cm. 23 (Uìbliotec8 ArciveliCO\ ile di Uolo~n8 t Biblioteca 
Brel:entoni. Scansia G (l). cari. 'III) con indil'{' 1118. di Lui gi DrcH' o
I ~ Di <?_ li ma ooscrillo Del secolo '(VIII era di proprie là del
I Orelh (t). Nella Sle a Biblioteca Breveotalli 8000 qUluordici 
CI!eicoli di di3egoi del Fiorini. 

· Ohr~ rel,eoco delle opere il fIlS. contiene Dole di indulgenze, 
wuure d i Urle chiese. Dorme di arcl,ilellura tratte da Vilm\' io ( I). 

Diedi Doti:.:ia di queslo m~. alla n. Oepulnione di Storia 
P.tri. nella lornata del 15 Giugno 1930. Sconosciu lo al Fanluni. 
è 11110. eitato di me Ilell 'opu.seolo La /o('('iolo del palo::o (11'1 
POlle$ta (1909 pago 25) e da Aldo Foralli in ta ('ilù"a (Ii S. l'ie'ro 
iII Bolo!lIo dal Iet!. tv al XVII , • Alli e Mem. n. DI'pUlII. SI. 
Pll r i •• , 1915, in A"pelli deltarchitelturo bolo!"e.e d/lflo $e('on. 
do metà del ,et!olo XVI alfa fine del Seicento. « II Com tllle di 
Bo logna •• 1931 e 1932 e ndla biografia del Fiorini pubbliu tl 
nel Tbieme.Beeker. 

· P.ie.lro Fio rin i d i RaHlello naCllue a Oologna nel 1539: scriMe 
q~lDd l Il ~s. all'e tà d i 77 anni. Nel 1579 ebbe un fi glio. ('hl' chia · 
mo Sebuha no. Lo zio Giovan n i Battilia (III. 1595) fu pillore ; 
0010 scultore fu i l congiunto Gabr iele. 

. N:l 1583 P ietro fu no minato architello del Se nato per un 
ItlCIIDIO con lo sti !lenùio aonuo di l ire 150 ins ieluc a Giol'8nlli 
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Datliala Ballarini chc IIc lla lotnione lIeva .vulo tre voti di 
lUeno ('). 

Era .llora .... ni pesa nte l' uHicio di Archilello pubblico e 
coal.nli le cure Ili paillu i pubblici . alle 8lrade, 11111' l'orlI' e mura 
della città e .i corli dei unali: 8i aggiungev.no i I.vori dci pri. 
l'Ili e le perizie in caUSI di lili •• llora forse pii. nuwcro~e che nei 
teDlIli moderni. 

Nel 1586 il F. s i fece anImo di chiedere al Sena lo IIn aiuto 
l in ln"iario in questi lermini: « lo afrelionalissiruo le rvilor suo 
pietro fiorini con ogui rivl.'tenlia pr iegha e l lupplica le !II. VII. illme 
ai degu ino per sua benigoità avere memoria delle Ololte fati che 
c1.e egli ìl (allo per il puh l ico noo 1010 per le fabriche di palalio, 
ma ancora fuori di Oolognll in IlIrij luoghi dOI'e fece bisogno nelli 
lempi pUSIIli. aciochè egli J10ssi sostenere la sila fIImiglia ct sua 
w lld re la Ilullle 8i trOVII infcrma Ili grllvissima infirmità, oltra che 
egl i Ile rcslarÌ:J se mpre obligalis~illlo a tulle le sa. II. illllle oon 
lIl ancharÌl ancora di preghare il s igno r Idio. l'cr il fe llice sla llo 
loro /I ( I). 

DII dove ai \Cde che il Fiorini 11011 scri\f'\ a un bell'ilaliallo, 
IU' era Iloi, iII compe nso, molto religioso. 

Del 1 60~ il un·.ltra lettera, m·lla l]uale egli chiede al Ueggi. 
!IlenlO Ili loslit uirc il defunlo Sci pione Dallari architello pubblico 
ed enumera le IIIC drti. e doti e i livori falli tra i Iluali una limi · 
Inione di confine tra il bolognese e il modenese, e~eguita «IU la 
cima dclle all'i. dove era rOI inalO il monle . med iante un suo ' Ile· 
cil le slrumento COllruito in lu ogo; una misuratione legte!1 falla 
di nolle nel modenele, nUlllt'ro~i sludi rela tiv' i al 5l1enl, .II'ldice 
e .1 Po di ))rimaro ( 0). Il Seollio lo mantenne in carie. fiuo .1 
1622, ,ullleniandogli lo Itipendio a L. 250 all·a nno. 

Il Fiorini nel 1610 p00.8edna una ca~a in S. haia al n. 39 ( ' ), 
IIna viI del Prate llo n. 12 ('), una . secondo 1'0relli. in dII Ca l. 
cll8pinazzi ( ' ), 1111 fomlo di 86 lorulture (circa 17 Ea) con cua co· 

(') Ard,ivio di SIMO d. Il,,lol''P, l'arl,lj, IiI,. 2;; .,. Il ,'o 21 Aprile 1583 
(v. anrl,,' r,·. 61 r r 11.1 , .. li l.. 2(, Cc. 106 ,. (39). r\d 1598 il FiQ.i" i ,·hl ... 
]· inelri .,,, di cUIIQdirr l'Qr.~ c ,.belle in ]"QgQ d i FnnceJco C"erra (IiI,. !7 
e .17 v. 16 Di rem bl'(!). 

( I) Archi viQ di S.aIQ. l''Jlro,,, #,,, /j . H til>, 21 u. 9. 21 C"nnoio 1586. 
( ' ) Archivio di 51Mo. I H&I,o",,,nli C IiI, . ::3 ". 61. 
{'l (;IIQIU~I. ( :0 ... "o'"',,li. Il 1",1. .. 10 1. 1.·0 .... 111 dice ,.),~ l. , .... dcI . 

1''''l' hjl~II Q Ha 't,,~tl. d,~ 'n an~'.I" , .. via '"Ira'pio.n; t .io T.,l.li.p ;~Ut. 
( ') Cl.'lDlel""'. ciI . IV, 1'.'. 303. 
( -) O.'TTI. H,. 121, 
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ob' • ,= f4'. il 'l' riftG dfll. 
frUlI,tI .. . ,.,. lui""" ,I. _ f~ ,., , . f, ...... l-.rino tbc .bball· 
,1,,11" nl'l Jf,f.lO ..... U .n.. ,4, ' •• ( .. 

Il n'J.l rt •• "hll~ .. n .. I .... ~ 4i ·_i .. e fu 
"..11110 .II'AnolUuuh .u... ,. ii ... ' •• 0. llf:

P
: I quat"~1 

\'lI j11;f'U 1",.,.,.1211",-, .. J, f'j.... .lfDLU l ,t ...... ,.. ' 

ffl"" . ub Iloc 1"". u,J..It= r • ,a = •• fl.ri (la'," o::~;~ 
ab (lrl' ruun' _ fU~ 

UI'I '",oDdlJ art... • 7 ..... Fac lratt .• •• ~1t.t.mt"lIte: 
III' rnumtro I,. OprTV" y .... uUe f.JnllJ. ...... 7 ··edeo.. di3t"pi del 
Fiorini : ,,",01 ... ~a-w . f ..... lardll .. Il M.la, 
p;uui,Valeri fU) _ rit(,f~ faU •• ' ... 22 .alL. 

E!lli non fu JT.ade .nlLileae ptl'. d ... br" ",mllo t" ela~ · 
8ico, lonl.no d.lJ~ frD~ e -7d.'. 4d Ma 2 cc •. ..,D è mai "01, 
g~r ... I l.vori d· i.ot" .. t:Dl,~ .. .ti ~.Ia hti ~""Euili. tettimo· 
Il III no UD' \cnrtilità .. aaa Ia_ . U •• cr ... 

C~cd~ ,\.I~a l. pc_ p su,'""' l dr .. ald uafo dellc op«t 
del FtonDI. ra~pupp&lf" ,...1 di. M .. p.l.n' .. llk. pollii ~., 
complel.to coo qoaltM •• hV' .. ~ bH'còc.f C altri larori 

no n ricordati ncl !DO p .... C' sC1ilt .. 

t h') "..1", ... "I>I .. ,I~ ., B-rhrl" ~ ... 
,~ r. IH. 11\ f~bb .. ". l';~. 

( " ) \ ,.. lo" II> , ,,tanl. It.,.~ C.,...... " r"'. ""0.'"170. ':· f !l" " ollob ... 

l i,) 0 . 1 ru,"" l~. ,," .. P" bl H'-' .... a.w C_ , ,_ .. :J';. 
l') \1 t . 1 \1"1)1 . !·on.Ih 1-"' _ __ S,hl c_....,J. .. ~ v .... · ... ,. 

1 .. 00 

dI 111'// •• ,10 . Il ,,1~ ... 18'i).l:, 
lI') "0,..111"1'11 ....... «,., . ,'"I..... I," , 
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CAP, I . CHIESE 

S, MARIA DEI BULGARI 

II. lo pietro fiorini feci fare la capelo di s'I caldarinl nelle 
~cole nel/II quule ci ,ono t/lnti s/uclti doroti et pilure di mano de, 
m~. bOfl%mco l'e,i, (JueMo mi fece fllre il Conle Nicolò co/dllrini 
canollico di ,. "ie/ro il ma!fro clte fece il lavoro de IIuco In 
1111 alc, ond .. o POI'OIl;' d" forli (li Roml/Bua e l io fui l'lucl,i/elfo 

et feci il di!cg no del lavoro lle , IUCO li ( c. 3). 
L'ouaturtl della cap pe lla è opera di Antonio Moranùi e data 

dal 1548 (' 0): gli ornarneuli dci Fiorini devono essere ci rca dci 
1581, anche l' ADllUnlliata del Caha r! 8ull'altare il del 1582: nel 
1591 il CC8i rappresc ntò ad arrresco i falti ùclla Madonna( '·). 

Il Fiorini ai ispirò a; Iin or i rmnani di s luCCO c, qui ili Bolo
goa, alla volta dell'Accadem ia de ll e Scienze decorala dal Tihaldi. 

Nella cappella dc i Bull!ari il deco ratore Don so praffia mai il 
raccoulo Il illorieo de l Cesi, ch .. si svolge fresco ed eleganle Ira 
i riqu.dri e gli 8lUCcl, i dorat i di_eguati dal nostro. 

Purtroppo il homhardam enlo acreo del 29 gennaio 19B ha 
dis lrullo co u1lllel.lllente \ 'e1el!ante e storico 1D0nuIlIeoto. Si SO DO 
s.lvali 80lamente il (IUadro del Calvart e (IUalcbe figura .fiTe· 
sc.t. dal Ce_i. L. cappella è !Iala ricoSlruila al greu.o 80110 la 

direzione della So printcndenu ai Monumenti. 

S. S ALVAl"OIlE 

Il Il delto p. generCl/e (dCln Rafaele CClfllpion i) mi fece anet> 
fare nlw made/a di legna grllnde cile (Ienlro gli può ~wre 11110 

fWF1la . e (l"e5/fI fece pcr fMe l/I eltie,CI di S, Salmi/ore in B%Snil 
et erll lino teflll,io iII croce con la ~ lIa cupola in cima fubrica 

P ") A.d,;v;o d; 5. P~l ron;o. ClOrnll l~ Fllbb,icll XXI( IlJ .. /In. ~ attI(, 

p_) I. D, 5UI'I"<0. L..o d, irJ" ,Ii S Mo .... "~i B"l~",i . • 1\ C"m"n~ di DI>' 
lo,:n •• , 1926. t.... 1~ .II" ", .Lei C~.i (",ono ;nc;'~ (18J2,3 1) .ui ,Ii.~ gni d~ ' 
Clnu" ~lIn!prYlli "dIa rollel;lIn" D.vi •. Dar~~nini (c .. tdla Dirf'~ """'''', 
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bello e nobile ,fllria, ma non !u poi l'~psuilo perchè il dI'fio 
padre Iu ",bQJQto e carcerato COli non /KI uhro. I (c. J). 

Fon~ Don dobbiamo troppO dole~i !le il l'io rini 000 ate 
E'M'guire il tf'mpio in CF'Oce con lo ,lUlI cupolo in cimo d. lui id:.to 
,cno il 1j84: l, eollaborl7.iooc di Ciov. Ambro8io Mlllcola e di 
TomUla!o M,'tdli porterà qUllcllf' ano o più tardi .U, creniooe 
dell'auualc cbiesi. t'stropio, lI»f'cie .ll'etlerno, ddl. grlodio.ill 
<'Iu-in Wllurata I Roma .opr. gli e~eU1(li dtll'lolicllità e imo 

l'rezio~il. (lui da piccole licenze d'degann DOltriOI. 

Il padre Campioni. che 8i t'rI lerilllo • ricostruire l, cbitl. 
e I. clnonica di :;.ola Maria di Reno (ti), non pOlè cUcllUlrt il 
rifacimento della \C~cchi. chiesa di :San :;.hatore ('O) gilCcbè, ric· 
letto priore generale nel 1581, fu depo~lo diI IUO grido e intlr· 
cera lo oel 1586, noo sappilmo per Ilulle molivo. Il Clmpioni, 
lodalo pe r Jing(llflri mIlMUel(UU,u' equi/fl/e el dignilote ('.), meno 
Ire era io prigione I Romll in LOlllpidop;lio, l i era fauo imj)re. 
Ilare da Aurelio PUliterla IIna certa aOlllOla di deDaro. 1\ PUllula 
ne richiese più .ohe la re~liluJ;ionc, fiochi- il procuratore generale 
del con\colo di ROllla ordinò ai frati di ~an ~llulore che lo lod· 
di_flceucro iolerllllcnle con delliri dI'III congregilione (21 

'llggio I~) ("0). 
LI \ÌII del Clmpioni do\e\1 e-~('rt' ('olll .. nuli nelll Bibliolec. 

compendioso degli IlOmIO' i//Lulri lolt"ront"nli (Velletri, 1836) 
~rittl dii Llulieri, primo dir .. lllu .. d .. 111 Lhblioteci lomUl1lle di 
Fenlrl ; mi Il pubblicazione ,'lrre_Iù .1 priOlO \oluroe('). 

(l') C. C. T.O\l."ILI. u .... tO" .. ulor ... hp ro .... "' .... nll l. cI~ 1'1I_",-u Il, 
,'ì .. nlo \I .. ri .. di H..no .. di ... '''''0'0''''. U .. I",n •. 1~5:!. 1"1' 2~) 

(") Esule .0fOr. l,arIe dtl uml'aolla ,,,,,,.Olro. Nrl I Hl (,1,«IDlO Milo 
d .. n" 't.lol. f ... · .. uo r"nl.IIIO , .. n' r.".'''''' l''' l, '''''no'''''''' dIoi .. ,UHN 
delll chien • e&JHl looi ('t" .... C;\:lu.\'.Lr.'. l',nl,,,t:lro f' / .. I .. "i •• Bol .... 
" .. I H,"o ... " ...... lo •• R •• w,nl d· .. 'C' ". \1111. l'.'. :.!O)l il luoro fu .tn_'• 
~,.,i'o. pC'..-h .. otl In. il 1"lIo,t Gilf'"l10 Tull, d, F .. " ••• " ,aojXpo 
d, d'l"o,t,., d("lIo IOU,lIo • ro.r, 100di",l,oll'. (", .. ,,,,.,Ii. mono.' ..... mi 0«. 

(Gl'4L.~DI, <\' .. ",. oro8- n .. /lf' l,h, 1\ - 1'.Il· \II), 
Nel UH CUpi"' Nad. 1Il1l.u..ndo III mu.1 dell. chi"",. nd"t dlll·,I. 

Irui di I,.,dicl mtlri ., uo·.,.,.. ,,, dC',f' ,n ",.11 U" •• ' 0''' •• mi il , ... It 1""" 
prttlo p<'r ,,, !fCIC'fI d, D,,, .. lon (;,ron,"'o (O.orio. l'''' 81), 

(I.) Archivio di SIIIO. !" ."P/'alON'. 175_2o:!;2, Alli di ron,ll1",luinnr. 
("0) Al1"hi.io di SI.lo. S .. çol.,o'o,... 206-2653. C'. 33_ 
("') t.. hihhol~' .I, FC' ... r. non l'0 .. ird., .tru" m', MI (.Uhf"
TIO"ll:lLl. flp. ti'., 1" '4 16 ., 17. l'er I. cootro,ionO) d, S. S.Iutore 

.... MU .... C;lTl.l.V.U • .E ••• ' ."orrhil"IIUNI • 801°1"" rt .. f H"",,,·."'f'nlo. 11199: lt, Fo
•• TTI. I:a.-.:I", .. IIO Ciol', 1",1 .. Y"If'n'" ,n , i\\oIl("C'I1.ou di .Iud, ,I 01lO~ 
d, P C .• '.l1tlll l, oolo,n •. t'U2 f' "'pf"" d"II"II1"Io"f'III'1'1I bol"8~"'" .1 
Comuoe d. BoloCO. I, \931 (D.f .. mh,.,) ., IIIn «; .. "n.in): G_ Bo"'" • 
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Nel 1613 Pietro Fiorini Ulicme a icolò Donlti, a Pielro 
'laico, I 101l1111UO Marlelli. a Carlo "aderna al'pro.·ò e lodu il 
disegno dalo dal Mlgellta. Nd 1614 il Fiorini inlenenoe, quale 
pubblico archiletto, Illa ce~~ione di IIn Irltto di ~lIolo di ,ia Agre· 
~Ii falta dal Ileggimento a (nore dei Cino Dici di S. ~ah Ilare ad 
t'orum bosjficu e ae<I,/icolionem perliciendllm (Z:). 

:S. l\lATTIA 

• l o pietro fiorini feci unco ,olfo il ponlificato di papu gre· 
gorio \III Ilcomm/ore la chiesll Ilelfe R .de ,ore de S. Mulio /0 
I/uole ero ,en:11 llOrl;co. e la 'aciolfl dello chie'fI reltnvo luor/l 
111'1111 .tlmdu Iliedl J2 l'l'flO pUIlf'/lle e terso lel'ullle Iliel/i IJljlJIlrO 
l'I l'rll in .• "u///j,Irtru t~/I.I ... m"u) 1'011 //1 /i/lf!'u dellil ~lra,la C(l'll dl'/or. 
me f/O "pi/pre IJf'rdl~ Ml1rl,illl'lI lo .t/nulli lllUCJlro de ::;1". i.toio in, 
modo che i/ POlllllo redulI/o, ti contro il Rel.8ime"lo che lolerolu 
qlleJ/a brule:fI, dOI'e fII Jlar:alo o .fcriLere o Ramu iII modo che 
I l'ne lincen:// che iuo ,i uculllod//Je conforme al mio dl.tsegno. 
el co,i I"ci df'/llO/irp III focilllU eh" cm o/Io I,iedi qllindeci, t'I ridu,i 
in ,quodro III chi,.,u e ,'ri:ai lu ~Irodfl con lare il porllco ,en:u 
dl'molire /0 chip,o" IJerch~ li tr//no 0110 COP,./#'. e COJ' ti ,ono 
ancoro 0110 callp/f' in modo cile il RpI.I.im"nto " tullU lo cilli 
r""u molto lali'la/fI d,,/fol'f'fU miO, aloru eru /egalO i/ cordino/e 

CPJJi plelro donalo _ (c. 17). 
~Ii \nl1ani nl"lI. ~(·{llItl dI"I 18 Dicembre 1;;;6 !,f'fIUI3CrO 

alle lIuore di :--.n \Islli. d. OCCIII'''(, un lullO del $11010 llllbblico 
da allibo le parti ddla I"o_\rll('uda (acciaia, !,lIrcbi! le ~1)orgen1.e 
ddle Ilari i ornann-nla!. di Iluc~la 1100 fo-~cro Viù di due IHedl e 
purchc le parie/f'1 ,/lrll/rum moniulium ob u/roqlle futere dlcle 
ecd",i,. fu __ cro 1111111111' di .feOUfiu ',Iorlo IId d"/endendum Il p/u. 

,io i/lflr IrflflJf'ufll,. ( ). 
Le H'cchie p;uidr d,("OIiO che la .-Illesa fu CO;I1\1I11 dal f·io· 

rini. mi Il 1I0.tro arc-llilt'lIu ~I 10111" a dirc nel _110 111" . di .\t'~rI. 
fall. al'('oillodart \fr ... o il 1:1';6. 

Nel I;;i;; ,,'unn'~cu '1\'rri IJl\;a prom~'lIe\a 11Ic ~lIore dome· 

F, r ... ' __ U1I. 1/ ",/1"/1'" ' ,"'./ <I~, l"', n~."",,,11 , .. n,,108"'" h..,,,lt. 
II)!-', "~III. f',I'f'" <I, l'o/''~'''' (11111) .... 11" l, LI "'" (P&" Ilo) .i ~, .. ,," u". 
1"."1. ",'''~'''.hfl d. ~, !oo.h.lorr dtl loO~ f. fO" ..,1 .. , t'io.i", .. un·.ltr. 
1"."'. drll. d.it .. 1,,,1_101"'.1& ," UOIIHO (op, 01,) .tI.ibu,I& dubil.""'Dle"le 

.1 ~' ,o .. n" 
( "l \l1"h .. ,o d, !oo1.'O. ".rltl,. l,h 2~~. 2l f, ~ hb. lO., S •. 

• 
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nican..- di rarc la ehie".: non abbiamo .lI r l" nOlilil" Iltr d . , 
'b ' "T 'h',' l'terminare (' le parte 8) 'I avulo I efrl 1.8 nell. ('1(' llioo<, dd 

"

, \"'01111 . nenie a una so a na'81a ricopPflO COIl \Olte I boltt'. 
l\f. le critiche ruohe dal Fiorini ali. nuou co I, ' 

Utlone t'hl" 
COD l. lUI '.c('iala obliqua H'oi'H .. in,olnhflTt Il vii d' S " , 
( d b '· 1 . 1 ... 
anoo crI" CfC (' e e~1t Don abb •• 1"110 plrt t Delreretiollt' d Il 
chie~a. La correlione id ra la d a l Fio rini fu ubito iniril": ile ,: 
1I('III"I1,hr(' d('1 1577 l!i ('omin{' jano ft COn'ff' li l ondampTlIi dci -; 
lieo della d.il''la: llIedinu tf' i ~1I<.i(1i drl RrlfJ!:imento .~orr.ti 
in fplrohof'ndo poriete '10t'O. jll'f lo ('O-'fullone poriet!'", tol/al,. 
ralil/m (' per asportare i ruderi amma'.Rli duranti i III0ti ("); 
nt'1 J581 I. chiesa (u <i~lemala PO). Elar,ì .ilHi rinanziui allOf 

Lilia Guaslnillani pri"ra dcol COIl\COnlo. 

L'opcora del nostro arcltilello fu molto inltf'l!no~a. Alcune 
piante mostrallo la forma priOlili\8 dell a chieo" (l') e i dil'eni 
ppnsieri del Fiorini (2~). 

U" primo progetto contempla\a l'arrelramento della fatci'l, 
ili linea paralle la all a sirada, neri(iundo co.ì dur drlll' Hcchic 
cappt"lIe: ma fo rse rincresce"a alle suore perdere due .!tlri c i 
su~sidi dle l,i erano a",H·~ .i. Perciò il Fiorini. pllr nrelrlDdo l, 
facciala e costruendo, i davanti tln porli('"o per mep:lio alline,"i 
col rabbricato alliguo di ponenle, demoli il muro ab_id,le the di. 
\~ide\'a la chieu del pubblico da quella intf'rna delle lIore e Del, 
l 'ambito di questa costruì la ouo\' a cappdh, map:2iore fi'Dche~. 
giata da due cappellette. OH porre i due altlri rimoni. 

Il portico di modesla architettura è di ordine dorico, come 
tante coslru:tioni del Fiorini. 

n campanile. secondo il Foralli . nrcbbe ~1.lo da lui coslruito 
nel 1585. 

S. MARI.\ DELLA CARITA' 

., et Il'ci onc~ lore la c1,i,,~a dpj Iroli dI'ifa roritii in $. 'e/iCf 
nel modo c!te si (:('c/e con gran gUjto d,.lfa ritlà _ (c. 18). . 

La coslru7.ione della e"ie~a dei rclip:io~i del Tu1.O O rd i~e di 
S, Fra ncesco a\'venne nel 1583 : l'Orelli l'ila iii cronaca GroS!i1 dci: 
l'Arc h i\'io dei Padri della Cllrilit, do\ c !Ii dice che i (ondameot, 

I ".' ", 155 V. /! 206 v.: lib. 15 P" ) Archi"io di St.to. r"rl ,'i. li. ,. 

1'<" . 9 \'. e ", \'. ""5 t 213. 
(l') " . R,."tUI , CrOrl/lro. Bibl . Cflottln.i., m5. 119, re. ~·b h libro G. 
( 21) Archivio di Slato. AUUIl'.r,o d. Mq .... Mappe d, flb tiC t'l~ C. ~t. 

2. Il 12,. lucido d,.1 CUOt"",1 in 6ibl. Com .. cllltI]. ~OIl'D:J~"~' · ·i 
(~') B,bI . A.d.· .. ""o\'il ... "'.Ia O"" .. n/lni. C (I), c. rl . " , .te· . 
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furono inizia l i nel di('('lIlbre dI'I 1!'i82 c che nel 1610 il Fiorini 
d iede di~l'"fl: no tlel coro ( ff ). NI' I 1680 furono aggiunte alla chieaa 
IllIatl ro cappt"l lc (arell. G. B. Bcrltonzoni). 

S. NICOLO' 

• l o ,W'i 1I1ICO lorp la a,;CJO cip s. "ico/ò iII J. 'elice "el lempo 
del I II. corcli"II/" 11fI/"fllo _ (e. 18). 

Il 18 Di(,l'lIIhre 1576 i l St'Dilio concedette un !Juuidio di lire 
duecellto, dII l'lIgur!i 11t'p;1i a 'lni 1577 e 1578, IIHinchè la chieSI 
ti; San Nico lò a _ D"i InI/Jf!"1IL 1'/ gloriam ct I,d cllllilm clivinum 
f!"Xf!"rC('lIclllm C'ol'p/a Il Jlo l e~.'Ie e~se re finita ( '"). 

Nel 175:1 la ch iesa fII ri moderlluta. 

S. DA HBAZIANO 

. / 0 '('ci IInco lore fiI c"i('.oo eli Iroti di s. bllrbn:iono in bologllll 
sollo il gelleril/ato d(·1 p. l/orI teocloro piloti bo/ogne$e. et III1CO il 
complmite e lo ~ocrestia come si .'ede cun gro" gllsto c/elli cittadi"i 
e III 111110 iII Ire Ilnni e me:o menlre ero legolQ il cardinale 8iu. 
JliniollO 1010 il ponti/icOIO di PIlI'0 pOll/o qllinto _ (c, 19). 

La costrutione fu cominciala nel 1609 e finì nel 1612, come ri, 
co rda\'I la seguellie iscri;t,ione JlO!la esternamente sulla porta 
del la ehil'sa (") • tempillm IlOc s. barbotiono dic, mon. cremo d. 
hieron. religio. fiere. I"oprio /1 Il'flda ari la&ligillm Iriennio erexil 
MDCYIl II. 

L'inlerno, dOle scoppiò un gro"o incendio ai primi del se. 
co lo XX, è s1llto eompletllmenle Irasrormillo dall'autorità militare 
che lo IIdopra Iluale m.p;au:iIlO. 

LII bclla fine8tru tlel fianco, dlliula 1610, ha Ilualelle piceolll 
cODce~!ione allo ~Iile del Seice nt o: iii Jlorta tlcllil facciala è di 
ortli ne dorico . 

In UIlII incisione del !lrc. '(VII III faccilila è dellll del Mo, 
gen ta (Ilihl. Com., Cllrtella Gozzadin;, n. 3, c. 16). 

( " ) L. SeA"I.', l',,.ror<:l .. ,, cii S. M ... ill della CII,ilà. 1811: I", chiNe l'''''' 
'""r/""li d,'II" f)i"r.'J i d. JJ"/",,,,,, IV, ''' ,11. IO : CI ""u"". Co,,, ,·il .. Il, 
pa,l!. 99: Il,,.(t.Zt 'celll'' ' . G .. ido di 8 0/01."11 . 1939, pBg. 170. 

(U) Archiviu di SIMlo, " .. ,I,'i. lib. 21, C. 22 V. 

( IO) I). M. G.v:u,. Dill.io. Bibl. Com .. n". 80, C. 1!.!6. o\·~ ~ Ira.crilla 
an ... h~ una memo.ia '<l llnpn"Q ad "n·.ntin t .oce di n,armo d~lIa di oo.ba.i. 
(vi. Barbui.) ~ol[on .. ,,~l 1609 ,,~l lo"u", "Ot';'tr e",' ... "'"m: d,. CtlO''' .... '. 
iIIucell"n/!o, P'f' 211. Il """,T'U •• il.o,/a (lo"rl.:iOlli mD. Bibl. Universilari. 
Il . C. t06) un'iM,i&;ooc inlc.na ,..,lali .... d uo ,..",/auro eseguilo ncl 1687. 

I 

I 
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S. filA CESCO 

• lo feci onco fare lo labrico cl(!! dormi/oria (Ii fr(lli d. f 
• lo 'Gli_ 

cP'c~ In Bolo~n~. *:' lo cap~/(J ciel cordone l'un «run 'Il/is/adan! di 
fra" ,et . ~ello citta. lo feCI, nnl'Q l(lre la cUllela del si«.'· u('''ile 
pulmlf~rI In l. IronetlCo el In eJSfl RII. ('obrielo fiorini fe<. , '. .• q •• ~ 
/'!.'lfe d, Jluco che lono delle 1"11 bele COM' clie ,jollo a bolo 
il, cielo cobrielo po,ò di quesla L';'il di fUlai 25 in circo e mt!~: 
t:I,ue fece COle belle perchè erQ t'alenle nel djJesnure COli li pilOti 
(c. 20). 

Nell'adattamento dell'cx,colI\cnlo lli S. France_co Il uffici ptr 

I. Finanza (1926) il dormitorio del Fiorini è stato cODlpletamente 
trasJormalo. 

EUn era lungo 125 lIletri c alto {llIa~i 12 c 8e architc!tooic •. 
menle no n offriva particolaritì. nOle\'oli, pure, a~!iellle H quelli 
di S, Domeoico. dei Sen' i. di S, l\Jichdc in Bosco t"cc., costi tuin 
uoa preziosa testimonianza del desiderio di monumenlalità l'luI. 

teristico del Seicento bologne.sc, 

Il 13 dicembre 1589 i capoll1a~tri TOIllIllUO J\Iarh·l1i (\alcole 
costrultore e ancbe arcbitcllO) e Pietro Magri dNto del F05UtO 
feccro un contrailo con i frati rr.nct"lIcani pt"r 1. f.bbrica dtl 
dormitorio, impcgnandosi di obbcdire agli orùini del Fiorioi e 
.1 IiUO dillCgoo, Il la\-oro do\'e\'a e ert" ,.tto • mi.urI. e io coo<e. 
guell:r;a i due alIliuotori del Ja\oro prt"lIt"ntarooo una lisla di Il\'ori 
unitari. 

Lo Scritto e accordo 10/10 con lì muratori per lo 'obrico drl 
dormitorio nuovo 10/10 l'anno 1589 ( "O), troppo lun/[o per eucr~ 
qui pubblicato, puo illleressare gli studiosi della Itoria dell'edilixi •. 

Il 15 dicembre 1589 il generale dei Fr/wct"~e.ni diede iourico 
uUiciale al Fiorini di dirigere lo fabbri l'n , 8u/[gt"rendo alcuoe mo, 
dificaziooi per le misure generali del dormitorio. Nel corso dclla 
costruzione sorsero conteslazioni tra i h.ti c il Fiorini: furooo 
nominali periti da ambo le parti (1596) e l. quclitionc fu Ilorllll 
dal'aoti all'Uditore del Torrone ( U). 

L'arcll. Floriano Ambrosini, perilo da parte del cooI'colO• 

trol'ò la scala ouol'a del dormilorio ,com(J(lo fu!r IrOPf'tJ ripide::o 
nel ~olire et 'povenlol(l nel dùcel/{lprl' I)('r truppu decli, ·i/u udiosa 
nel mirorl(l: notò le stanze dci dormitorio l'erso ponente inabita· 
bili per l'umidità e per il letore che render(l/lno (Jueli ,eee/oeo/i 

( III) Archi"io di 51&10. S. FroMe,eo . Camt,iunl .io rO"-'O M. G. 108 __ 
( " ) ,\Tehi"io di 51&10. S. f·ra",;~,l'O. 18'1 132 1 e I?O/U2~ . l'rON'Jll, nm. 

82 e 90. 
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{)l't' ~i ruunU/IO le (IC(I"e 
o/tre immonde;;e che d(. 

I,"om",e Il per il le/ore delle 
Ira/i 8eronu gela/e l/lOro delle 

. 
unn(' l" 

line,',,, 
,opro i let/i. 

Di (l"e810 e\entllale ineoll\enienlc però il Fio,ini noo avrebbe 
a,·.,to colpa. L'Ambro~ini. dopo al'ere ellumeralo altri ineonl'e
nienli, 11uali l'oscuri.il e ulIliclila delle camere del menanino e 
la non a~.ialit'" dcIII:" finestre, COli lecondo lui COIlIrO le regole 
dell'arcllilc.lur., conclmlel'. clIC la nuo\a costruzione era bia . 
• imel'ole c indegna dcII. ciII .... 

La perizia dell'ardlitello e pillore Gio\8nlli BalliSI. JJalla. 
rini fu fUlorel'o le al Fiorini. pure facendo qualche riscr\'8 per 
il tetto, cOllle lo furono Giulio Odia Torre, Gabriele Fiorini Il 

il l)illOre Pr08pcro Fo nlulla: cont rari Fr'JJl'esco Guerra. i due 
Alper.i , il c'jlomutro MaSl i ecc. Il Uallurini fu poi IlfOCe" • • o 
per fubo Il sospeso dall'urricio di Ilerito. 

Il marchese I)irro l\Iulvezzi scri$"l" (7 
fahb r ica cr. bcllihima e comoda e eI.e il 
0SlIi l/IIul,. t'I /'o/wrl'. 

Giugno 
Fiorini 

1591) cliC lo 
era degno di 

L'architello Va lentino Mar'elli di Perugia lodò (17 Agosto 
15!i2) le prollorzioni di ulte'lu dci dormitorio e la sel la . chI." non 
eccede\8 le regole di VitrUl'io. 

Gio\8nni Ballista Aleolli archi'ello del duca di Ferrarli 
5Cri~·e (I Aprile 1592) che la fabbrica era beli. e proporzionltl : 
cI.e la k'ala non era di &alitu dolce, ma scmpre più di 111I.n'o 
in.egni Vitnn·io. Lodò il ~i"ema di scolare le 'C<IIIC con \'Isi di 
macigno e Iro\(, la co~trll7,iolle sicura da terumo"i et all,i acidenti. 

Nell'agos.o dci 1596 Clemente VII ordinò all ' Udilore di 
Hota di coneludere e dreide re l. lite : ma solo .lla (ine del I-59U 
il Fiorini fu coodannalo a rifare a sue spese le parti mal f.tll;' 
Anche le sc.le dOlc\'ano CliCre rifattI." a mc là spcsa con il con. 
len lo. I la\o,; , 80spesi per l. lite. furono rillresi solo nel 1606 ad 
opera dell'archilello Friano Ambrosioi e (urOIlO compiu'i nel 
1620 ( '"). 

Anche delle due cappelle cliC il Fiorini cos'mi nella ehie18 di 
S. Fraucesco non è rim.sto tr.ccia. 

La grande cappella dci Cordone. che corrispondeva al 'r.n. 
sello lellentriOllllle, fu ini~illia nel 1587 dalla COlllllagnia dei Coro 
digcrì i8 l i' uita nel 1586. La coslruzione procede a riJcnlo: nel 

(") A.d,i~in ,Ii Slal ., . 'ì . f ' ,,, nl'''Y O. Siaio ,Irl Con"enlo. rt. 38 c 39. 
N~lI'.r~h;.io lool."i (n 217 TO .... ,1 ~ lt'inye nl " .; " ".(;C .. '~HU_' [Id 1930) 

IOno ca.,,· 00 .... ~ht' COnlcn,ono lan,cnldc coniro il . ' ;o.in; "n i I ... o.i 01; 
S. Funcf,""o. 

I 
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l60S ,;li ilUpr~ndilori dci l.\oro eUDO Tomruuo Martdli e Pielro 
M.~li . 'l'l 1606 (urono .ffidali allo scu ll ore Giovanni Tedeschi 
~1.lue ed angeli e .1 Maslellcua 1II 0ili piccoli 1IIIIdri, l'be oro,_ 
uno l, cappella. Nel 1657 C~§. era cOlll piuta e si CUllO 'pese lire 
S:!66 "oldi 7 e denari IO ( '). 

Con l. lIoppre..sione della chi esa n,clluta nel 1798 le opere 
d-.rle furODO disperse : Dci r('"ta uri ioiliftli nel 1886 e diretti d • 
.\Uonso Rubbi.Di il cappellone barocco (u demolilo ( 1888). E ~e· 
famtole. come mi d~rh'eu il IIlcniale a rtista c co me puo \edersi 
Delle iIIu~lru:ioDi delle 811e Oliere 8ul S. Francesco. nulla di Ilote. 
, o le e ra Della costruzione del F . 

Nell. Biblioteca Breve !ltaui (") è un di4egno del Fiorini pe r 
r.ltare della cappella del Cordone. Due co lon ne corinzie soateo
gODO la lraben:ione con limponi s peulll i e con eù ico lellll cenl ralc : 
la composizione è comune e il disegno mediocre. 

t.. cappella Palmieri e ra 111. primo II. .s in islro entra nùo: se ne 
\ede Il pilntl nella lavO la I de ll"Atl anl e della monogralio del 
Rubbiani (l886) su S. Fuuce co. AH'va quattro nicchie con sta tue 
di stucco di Gabriele Fiorini cugino del nostro e morto gionoi". 
~lmo. 

Anclie questa cappella ru demolita dal Rubbiani nel 1886 
pu liberare il fianco settentrionale della chiesa. 

S. BEltNARDO 

• e allco (feci) lare lo t'olIa della ciliCIO de l. bcrnardo che 
era Calcata in bologna . (c. 21). 

• Dell 'anno 1619 io pietro liorini Ipci lare lo fobrica dello 
nOl'O .acrCltio a l. bernardo con l'andito e "'O n,io per lo confe,· 
,ione. e l lo capeNa contiguo o dettn fabbrico , lo "I,elo fu lato dal 
Rda p. abate de ,. miche/e dOti clemente ca/nnio. 

l o leci anca lare In losia fl' olpeltiva in line ciel orla . ,IlO 
qualro ca fone con la voltn .opra e COr/lilone con il Iron/e.pi:io e 
coperto : lo .pe.a di questll fu lalla dal Ilda l'. abate di •. bernardo 
don angelo maria contali i e leci anca lo l'i/ura prolpeliva li (c. 31). 

Del convento e de lla chiesa o l ivetani di !:i. Dernordo in .ia 
Arienti, già &ede de i Frat i Ga udenti, 80pprcII8i nel 1798 e ridotti 
ad abitazioni priute, non rimane che l 'degllnte chiolilro arcbitet· 

( , An:hi .. io di Sia io. S. FronuM'f>, Slaln .lt'1 COM"t'nlo, cc. Ij! t ",,~. 
( " Bihl. \ .... i~-c~ov;lc . Bibl . Brevenlan;. Su "",i. G ( I), \ III . 'att. 6. 

, 

I 

I 
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1110, lecondO uni noli:tia illcd il a tratta dalla Biblioteca J\hlveui
Medic i, da Domenico T.haldi nel 1579. 

Null. Ile rcio pOdiamu dire delle costruzioni e della chiesa 

del Fiorini , 
La r.cc i.ta del con\ento ru riprodotta dal Panfi] i ; . Icune 

piaute (8ec, }\.\ III) 80no ne lla lliblioteca Gnuadinl ( ' ). 

S. EUtiTACll10 

.. l o l eci allco ofogore (a llargare) il dormilorio di frali sie
.ali e feci fare fe lorellerie el il novitia/o e allre comodi/ÌJ (c. 21). 

11 convento c la chiCla dci S~. Eustachio e Girolamo, 80rt i 
fuo ri porta !:i. I\laluo lo allc t\ CIIUC, furollo de i Gesuati fino al 
1668, un no de lla loro 80preuionc: po i passa rooo agli Oli vetau i. 
La gn ude chicsa iniz iata dal Itainaldi nel 1628 ri mase incompleta 
(16-16). Il convento (u ridotto ad ubitaziollc pri\ ala alla fiDe del 
Settecento e, men tre 8000 rilU a~li avanzi di anlica pitturll, IIlculie 
logge, UII chiostro 1l ittoreilco, nOli e IIO~jibile identlficarc gli 11m· 
bienti cost ruiti dal Fiorini. 

COLLEGIO MONTALTO 

• l o pietro liorini feci anco lare fa l abrico del colesio Mon
laflo in '.10 MOlllalo sollo il ponlificolo del popo .i"o quinlo el 
cro IeSolo emi,lio cU'llillole Baelano . (c. 22). 

Nel 1585 il fabhracato, aede attu.le del collegio S. Luigi dci 
8arnabiti , fu auegnato III collegio per gio\ani marchigiani, che 
prese il nODle dal 1>UO fondalore Sibto 1\ cardina le di Montalto 
e fu ricoslruito dal Fiorini nel 1587-88, es.sendo legato il cardinlle 
Enrico ( noli Ewilio) Gaetani. 

Fu ingrandito nel 1622 : nel 1766 il Tesi dipin!le gli ornati 
attorno IIl1e fioellre dc II a facc illtll e il :Faocclli quelli 80tto il 
port ico ( '6). 

( U) G. Z UU. IW ... , E<I,I"" ti, lIo/"sn", no),,,a, 19l1 , pas. 16. 
( Il) Ad 0)1'" .I~c~nn~l~ J>,,"~i • .lcl l, inlon.clJl falla iD oc<:uiou" del" 

",ltl"bbi ., r"d, v.no) paU ,de Irocl ; ~ dd le I"uu.e ~~ Llcccn l c.d'e he ,, ~ .... t,,], 
in un .li"elno deIl'Ard,; .. i" .Ii 5 tOl o cilato .la BO>'f.ro·F ... {.A s ~ t.TTI nella 
Ihmo .Id (.olt,·S 'o) !'I . Luig, ( Fr..,,,~e, 1?J5, pas. J()(». Nf'1 19 .. 3 .onO 8"I'Uoe 
lU Uo il I,orheo tr ~f'·'· .t.·llr I,,,rle e delle finUl rt ( ... c. ~II I .\I\) ' l'l,ari'" 
nnte a una cua .h F •• "cr'c" d ',h c" .. i" «;. H,,~" , R~.I .. n" J .. I po / .... o 
"''''''all", • L·A .... e nire ,l ' h . tr • •. l Iru"a io t95l: V. anche' II Ur. lo) .Id 
C. rl ",o ., , 1""""0) "53). 
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Il Mallguni pubblieò un di e(Ello del colle@io del l'e. \\'1. 

quale e~el,Jlpio di p.ln:r:o dci rin.~{'ill,enIO : il cornicione . 
11;:01. è ('crl_wenle di 1'1101'1 piÙ 8unzall. For.c il F .• 81' il di,e n 
è llliO, .!Ii limilò • ulOdificue li (Or01l11l1l.'1I10 dell. rlcciata e r Il 
opt'n "iil ndiclle nell'interno. che le ,)jU.,re cii Do/nsno ~ 
li8:! t pl,c. lH) altribui!cODD al ('olll(.'lIIl>orlll('o Frall('('''('o Guerra 

L. r.«il'l 11111111' è dOlutI. un rifacimento dr ll'Ouoccnto' 
Ilu~no il portico di ordine dorico che ri~lIle al s('colo \VI. • 

S. PELLEGIlI~O 

• io feci 011('0 lore lo chiesa e oratorio dI' ~(I/I pe/I'srino qUl/ndo 
~i opriì lo porlo pia in s.'o joo;(I" (C'. 23). 

l I.\'ori per aprire la porhl Pia cOll1inc iRrono alla riDe del 
1567 ( " ) e finirono ne l ma~§rio d I' I 1568. CO_Im iti in IPIf' WeIIOU 
chico, e oratorio. ~olo nel 1580 il Ilr p: p:ill1<."nto diede lireol a alla 
confralrrnila di 5. Pellegrino di a[::~iun!:e rl i un portiro Inn!!o 
"iedi 26 e largo piedi 8 ( H). 

Cllie~8 e oratorio sono ~Iali romplelalllenl .. lra .. ro rnuti in un 
re_ tauro del 1853 e qua:.; del lutto de moliti da i IJO mllanl a rnenli 
dell'ultima ~uerra. 

S.ISAI.\ 

Il portico fu coSlruito nel 1620 ( ') e Ulla nUO\ft chie I I 
uni Ol\'atl \ i fu addo!!.!I8ta .d opera de l figli o Sebu li l no Del 
162~ ('''). Non è oota repoca dell'III unga mento e (Ie llc due rap' 
l'elle. Nel 1837 furono agj!:iunle dal Marche!! ini le na\ I le minori 
e l 'lb!ide. ma il porlico bugnato. opera modeata , non fu toc· 
cato. 

S. MAIlTINO 

• l o leci lore in ,. mortino ItI {'llfldtl dI'l , i". l er/lnle /for:tJfill 
procurotore )l (e. 25). 

( " )I . R C D ' l"IUI. Tonarll . Bi l> l. Comunalr. m'. II I) r C \I.I.HI , "",". 
B,bI. CO"'~ mi. 80, I. r . 73, do ... ~ sono ",)M'I ' .. I .. ;.,-. i,io" ; r h .. ~ i l el ~ .. nnO 
n .. t I ... h~io d .. 111 por' ., ,! .. mol" . l'('nu •• «;n" .. n .. i t"",,, ,10,1 ",o. erro"" 

( IO) A .... hivio d, S'. '". POr/iI;, I :H ('. 132 v, I S L,, ~ l ill IS80, 
( tt) ClIDU:' '' ' , COH notob,/i , Il . r'" IS I, 
« 0) Cuid. di Bolo~n . d .. 1 1686 .. I ... rh ' ~lf' po" (J('('h,,,I, r«', Il , P'I' 16. 

, 

, 

, 
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La cappella che F'rrrllntc Canada (m, 1590) peni. ~imo d, 
lej!:gi fecc adornare a l p , (Fantuui, Sui/ti, \01. IV , l'ag. 70) i: III 
terla a dl" ~ tr,. . Ln,. p:romlc anl'onl/ " colonne ICl/nnellatl" e 1/ tim· 
pauo I pczzato occupa III paretc {Ii fondo . do\e ero un ' Irtrtunriu · 
;ionf! di n. Paullro"i oru n('1 pre~hit('ro a (orrtu Ecart1. .. /ii . Il (IUI/· 

dro al\ualc ( fll~l'fi C,u/m/i) 1100 io di Dom. Hil7i come di cI' la 
Gllidu di JJO/O!IW di llil"c i·Zuc('hini (1931 , pllg. 137), ma di Frl n. 

ce!(;o Brini. 

s. OmU: N ICO 

Il (feci hrc) f[uella (cal'l'cllll) ,li J.,1.",bl'r/illl· in ,. Domenica 
../ 1'0rnO/II{'IIt/.> di "HU!'j!nfl III IIIIIIN' di y,/1i$ilordi ~ (c. 25), 

« lo leci (/0(0 If"f' III fIIl'morifl dl·1 Re Ert:.o in S. DOfllf!ni('o 
lu lllwle per 1' .' ,<I'rl' (Ii l'HlSI'Y,'1fI $/tri ( a) /1/1(/0/0 lIIole, il f(ef{8 ÙIlI'IIIO 

la l ece rill,n! .Ii predf' viI/II (/('ciò , i r on.!'f!rt.'o ue Iler lIIeflloria , in · 

8ulare » (c. 26). 
LII cappella Lamhcrlini cra la quarla a de! tra della c1.iesa 

csterna dei laici c fu dcmolitu durante i lavori di riforma com' 
'liuti i .. S. Domenico dal Do tti durante gli anni 1728·32 . 

RimI/ne memoria . ll' lI a 8U. forma plauimetrica nc lle piante 

della \'ccellia chic!ll ( Hl . 
Con lene" • .rfn'~ch i di Loll o\i('o Carracci . di cui la (illura 

d('lla Carila c i u . OOIll('ni('o e Frallec~('o .. i Iro\aoo orli nel lIIuoeo 

del con\ento. 

••• 
La cl/ llll<,lI . dri C', i~lardi r illlaol" JOonata dalla riformI! del 

Dolli. Lo 8('ri\'ent c ha puhhlicalo i do(umenti della 5ua ('o~lru · 
7.ionc e ne ha illu olrlllo I{' " e llcl7.c art isticl,r rima5te ('U). 

La cappella fu C08truita 1I{'p:1i anni 1530·31 da Giacomo Il.
nU7.7i 5U discgno .Ii Ilald auarre l)eru7. zi. ma fu ornati molto pii. 
tllrdi, So lo nel 1573 Loren7.0 Sohbatini dil'inoe il quadro de ll ·al· 
lare (o ra nd dr!!o mll. Co) l ' IIc l 15811 il Fiorini o i ~ l e mo il pru bi . 
tero d lln dogli llIall'll'ior{' Il !tl'na (' dl' l'orandolo con cornici di ('0 11 0 
tagliate COli In !nllrll,llino , " rl'!;ut l' l ' ~ (I ~ rflmflt e, Il Fiorini d i· 
segnò IInc he il mOllumento in onore lli Ilarto lolll l"o Gh islardi , (Ii 
Lodo\icn 8110 fi j( l io {' (Ii Antonio l\fu! otti adottal O dIIi Ghi~l a rJi 

(ti) P~ . lo f" ron a .ldl. "hi .... a n,in ,Ii !lo , Dom .. n i~o .. l't(" l, r iforma 
,Id DOTT' .. . G. Zu:o"" •. EoI,';(; ,Ii Bofo~"o, t930. p'" Il " ~,« . ., [o (OP
/H!/lo dell'A'(n n.,/lII "hi .. , o ,Ii S. /)" ",~ niM. « L'A...,hi .inDloìo _. 1936-31. 

( U) Qpf'f" d'",'e in .. clit ... Il. «" ConlU nf ,Ii n lllo,n. _, 19H. 

, 

, 
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alla morle di Lodo' ico, roti I.sur~, "Hurllfe, IIHol ••••• Karla:a. 
numi; 401 a/lr40 biZll ri40 di 81"10 uo 110' diMlltibile Il I 
r

' --- .. ,aacODuet, 
ormallone di Inll\co ormoniaio da IUlI Iunettl -I n d '.. conii-Ire 

Eterno e anglOlI: nella cenlrale è Il ,Iallii del Iled t ' 
I . b . d ' d CI en ore, I l Ih I 11_" J ue li~l l rd i. 

Del pn·.bilerio e del monuluenlo il F non fl l'' .1 I , ... rlne.uo 
!Us.., fone percbe po,;lenOrt al 1616 (,,) L'anconl d ' , '"- d' . I micigno 
lD\ ece e.,.,n uegnlll e di felice co nnub io Ira le pllti IIcbitet, 
lomelle e quelle decora ti\e, 

••• 
L'llIuale memoria di Ile Euto fu falli nd 17JI , . d',. I C ., , •••• 

(.1 Hl eppe ~' aUI : della primiti" I)O~II a ll a fine del secolo XV 
nfalll nel b~6 dii Fiorini. non rim lne che la rappresentnion: 
fllta ~al Rrb,scil . e pubblicltl dal Hubbiani e dii Filippini (" ). 

. S, III nlemOfla che lo &ca lpellino che rifece II lapide fu AD' 
mblle Nanni (~), 

S, PIETRO 

.• Mentre rhe io ero archi/etto d40l Ttlmo ca rdinale paf4O% , io 
fUI fare mol/4O COJe in J. pietro Ira le qlHlli l40ci UIIO nobifilimo 
c~p4Olla ornala di belle pi/ure e ,,"'clai dorali e ornom4On/i di pie/re 
l'll'C ques/a fu de molito dal Arcil'4OSCo!;O lodol"ico p40r osrandire 
lo ehicm l'aftor.. d " d ' . . . , ra I pl4O/re I corara. 1'011 base e copl/elll di 
bron%o, e lo pi'ura del/ 'o llore fu di mono de m.no lollnia lon'o/lll , 
ques/o 01/0 •• r' . re cl.oe or/lamento e .f /ato trasp or/o/a nello 1I0t·O l'Il' 
pella d40 pafeatl come li vede iII J. pielro _ (c, 38). 

~I capl}elll Pal eOtli, a destn del coro della cl ttedrale, fu 
:crml~all nel . 1~93 ('~) e Eu demolili 10110 il go\erno dell 'arei, 
:':0\0 Lodonn (1612-1641), (IUando, dOJlo infiniti proge tti , pe· 

1Ir.le. relltioni d' .." , 
b 

.. , , 1&cUSllIOm, CUI parleClparOnO il Magenta, I Am· 
rOSlIlI, Il Mader '1 p , ' 1 D ' .. . na , l OntlO, I Oliai I, li Vital i ece, fil cost rUl tO 

( " ) Il n, ,,numenlO ~ . iprod""o in t ' l .. lln d,.i mo"um .. nl • • tpok,ali, So-
10'''G, 10Rl. III . 

(") A. Hta'.nl 1/ ,..,/ J n.' " F F Lt. I ba d ' .. - ouo ,,,t> ",liSO. "IOlln. 1906 e . I ~IP PJ~'I , 
(:) Il ;6'~e~:~~' « II COlllune di Ilolo,na., 1928: . 

P
'. J ,/ '.'0 1586 yeO,ODo pa,ale h~ 30 ad Ann,b.i .. • 1 .. ,,~nJI" 

..... ilO , .. Il o .. R,.", Il I l' • 1 .. I,rf'.' Il _ """: , .... ,,2 allo .. , .. II".r, lire 57.:! .1 ,,,,.,o~ 
- a O ..:nuo.e t \ ,t'I,i~io di ~III" , PII" .'i, lib_ :n ( 11l, e Ir ........ 

.. uli, B. lib. 25. n. 16). 
( .. ) B,bl. ConlUnale, C' "'II."n Go/'G"' . m,. -139. C'. 69. 

, 
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il co rpo centrale d,,1 duomo I linI lola sra nd c navlta, rlccor· 
dlndolo con il prrtbit e rio o calI pella maggiore erella da Domenico 
Tib.ldi drca nel 1585 ( "). 

La pia nlll e l'lIluIO della callpella Pal eolli sono ricordlli in 
un di.Cj[no della lliblioleca Ure \enlani. 

L'aneo'"' e l '. lt a,.~ furollo rilllc~i nella nuova cappc lll Pa· 
leolli ; lono IIllIbcdu{' di dl'ganle disegno e di \ariati marmi. 
L'a ncona hll due eolon ne d 'ordille cori llzio e il limpallO Ipezulo, 

11 n05tro 11 0 11 fa pllola 111' 1 110 m., di una disav\entura, che 
gli ca pilù in lluegli ull lli . A\elldo l 'Ar{'Ì\eseo.o Alfonlo Pl leoll i 
dalo inca rieo all'archilelto di c reue maggior spnio nell. vecchi. 
chies/I rOOl /l niea , /I capo dell/l filialI.' era stata coslruita la nUO\1I 
grllnde cap pcllH pn·!hitc ri sle. il Fio riui d imiu ui il UIiUlero delle 
coloulII: cruciformi della nuvata centrale, loglicndone una ogni 
due e rinfOll'.antlo le rt's tanli . Aveva IlJlpcnll iniziato il lavoro 
nella partI' nlc ridion/lle del tempio e ,;u "ilo IJlpanero nella \oh/l 
graudi feuurc, L' arcivC$covo ~i 1/llllentù 1.'011 r /lrchiletto, ma 
questi , cile già avc\a Il''Sicuralo polcrBi C!egui re l'opera di diud/l
mcnto dei IJil as tri Ilata la loro gros~e1;ta c (ill czr.8, rispose che non 
1."1'''' pI' fl colo. '\ la 1/1 mattins Ilei :! ~ill!Cuo 1599, mcnt re il Paleolli 
diceva la IIIcssa nella criJlla, croll" grande parte della \oha: l'Arci · 
\ eICOVO nOli abbandonò l'all/lre f" il Fiorini suppù immediata· 
mente a Modell i pcr sfuggire ali. prigione ("), 

Non \·i furOllO \ ittime: la mattina del J;iorno anteccdente In 
occasionI.' del Si nodo la c10iesa era picna di autorità e di popolo. 

Il Fi orini fn !o~tituilo da Floriano Amhro$ini e Il sJle~1 pcr 
ripa ra re il disastro fu Ili mat. da venli a trentamila !>Cud i. 

Il 3 giu ~no il Fiorini ~l'Tiue I l Con(alnniere ... cusando·i Ili 
a,'erc e rrato percllè II omo el p('rcl.è l'arIe è tropo p4Oricl//oJO e 
assicurando che la spcsa u rà so lo tli ileicento M~lIdi: in un 'altra 
lelleu al Se nato domand ò perdono, avendo cgl i creduto i pilutri 
bl/olli e forti c non a\endo potulo COffere ai r ipari per I. snnde 
preJte::o dclla ruili l. O'ahra parl e ('uendoJi ,ro .. 'o/o den'ro (/llel/o 
Iliffu'ro (UIIO dci tohi) /lie,.o di molo 1II0lerio, ' orsi Iln SioTno 
IHla:erio 1/0/11110 l"r4O "'/lsior nUlle di filiello dre ù f/lllO di IlrcJenle. 

( ") FIlM.\TTI . I ... "Io ...... di 's. l ',,.lro ~ ;I . ~ IIIt.U·ZLccn' '1'. Gu;d .. d. IJ /}, 
/"~n,,. 1930. i'h~. 159, ,jo.r il A"nIO Mtte , i~C'",le .Idla ra llr,lralC' fu ,.· .. IIU 
d. L.u,@, Brt .·t" ll ni. NOli.ie ~ nll. foslru.io"~ .Iella cappell. m_n.ore 1000 
ndI'Ar~ I,;,i" 1."10,,. (l,rI,,,.tI " "/ .. ,,,,;. ~Drlo .. " U 63. ", .. -, .. ,,10 .. '_na 'u I II. 1)-

N .. lI. U,M. IJrr~"nn"i (SU"". G (I). urlont \ ' 11 1. h..,. IO) ~ "n di . 
"",.no • colori l'''' ,I 1'lv.III""'" ,Iett. ul'P~tll 1'.I.,olli dalalo 1587, 

(h) CT(",,,~,, Col.uoi ..,1, C,onora ~,a~tn .. (Uihl . lpi,·.,,..il .. il. m', 58 1. 
t, 175) ~ f} '1I"0 Rin.n, (Bit.!. l"i. ~~;,-. m' , 2ll. ~ol . III , er. 237,~S), 

I 

, 
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Il upilolo di 5. PiNro impo.t- ,iudizi.rillluellie .1,', " d . rc IIlello 
1 eomIJlr~re,. Bo1080. ~OI.IO l'CO. di mille sClldi cd t'!lli coo let. 

I("n ,JrI I.. ~1U;:no dom.ndo Il .... ("0.10 Jlli 'o.~(" d". O"~ ahlron. 
dolio c fo"c mulili I. caU~1 di pellll(' in ch ilc. Do". , , 

-I F- -. . qUI Cle 
lODO I .onnl lorno • orellp.r-i dell. e.lle,Jralc. ti 161"' 
slcwe • Tomm.~o \l.rtelli flrmù UIII rd.ziOllt' cOlllro il - l· 
, , 

" 
d d ,,

) . 11rogello 
I e ,. eroI t e onllO rd.ti\ll Ilio l·o~lru:r.ion," , 

, u t DUOlO 
rorpo dc I. dlie~. e ncl 1613 .~~ieme .1 Dcii. Torre .d O . 
Martelli •• 1 ,\'lll li I n' . , ,rUlu e. na 110. tra r(·Ia:r.iolle eOlll ro il progello 
Ambro~ini. 

:ii coo_cnano lari di~e~lli del Fiorini relatil,' , " '" C _, -.l. lei ro. 
rCllO di ~u. 1110110 lo SI11!1'.Cal? ,delill ("apl/t·1I11 lIIajrtliore dci 

Tib.ldi ~ou_er\'llo o, elle COIltl.101l1 Cnml1l1Ali d'arle di Bologna (U) 
e unII 1)18nlll per /I nUOIIi catteùrllll' "dIa U1lJlioh.'fli L,,' , 
lar ' l'') lle~l· " , 

1\ell. Biblioleca Brell~lltlllli (sellllsill G (I). carlone VIII 
laS<': IO). oltr~ a ~n~ pianta ùelill chi",a romanica s imil t. Il quelli' 
dcII AN'adewlIl di ':'. Luca di Uom. e delineala Il mio alli!o 
d.1 Tihlld " " T . 1. sono I"anle c silaccali. che riproùucooo idee del 

Ib.ldl e dd Fiorioi per la eri gl'oda cO~lru:r,iooe. 

5. MICHELE IN BOSCO 

. • lo pielro liorini leci OIlCO fare nf'l monaoterio cii l. michelle 
III bosco il da t I d li . UI ro grant e ore i! lo ciJlerllo cii preda !"il'O con 
I qua,tro l'aOI et le colone di brOIl:O. el l'onllito flrineipole. f't 
e Ica e maestre et lo lo,.' ' ,erlfl nOt'O. e ul'ollloclarf' Iu inlermeria 

e alleo le stan'ie del p bi' ' 
b 

. . a a e e o Ire co.e, menlre clon plncido IOlfl 
ero o ate e pOI lu dat , ' o gen~ra e. e 1101 l'elCOtO .Ia Ilapo clemf!nle 
otOt·o nel regno de nopo/" I l' , I 
b d

i. u eCI pOI l'rl' !olo il ~ovl.'rao del p. 
o ate 011 loren.o , , 
I •• ' d" . panaro l'I I e p. don onselo muria eun'olli lo 

"l'Il e e ,tale a I . " I l ' , 
I 

. I1I1C le e. o f'CI pOi lafl' il dfUulro a otto 
oze lotto il gOl:erno del b d , o" d ' p. a ate on lonoroto il (IUol dipillto a 

IO I mano d~ 1111 lodo " . , 
P
ito" . .' I:ICO corU:1 e (a I/I!. Cuiclo Reni e altri 

" glol:eDl tulll l o l' " ' lOt '1 . eCI pOI (, ongllrl' ,I dormilorio come li I:ecl~ 
o I 80l:erno del p oboll.' I , ' 

lore ., , . 1011 (lII!e o mllnu rOIlIO/l;. lo leci OIlCO 
I c OU$tro grand. _ , ' , I . Lon a cuterna nel me:o. 
o eCI allco lore I~ Il l' , l' 011 'e nOL'~ c l~ lana lotto il 1I0l"ic;'ltO 111'1 

empo c le erll ubale'l cl • . • 
1 pa re greco, dllWI ",orllò obote dOli ons~la 

19311. t'I/I. 
Il. 16. 

31 Z. 
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moria c/mlOni, f' IfOci lan' i/ 110/ i,iu'o, e poi lo labricu con,igua 
III dormilorio cori le IUI;e /' eor,i/e dm:e IIlmo li lus,i e lesne. e 
disopra s,ulI,il! per lorf'!lflrifl . (> molle o/tre co,e ,i .0110 flcomod/lle 
in clitto mO'lIJsterio rioe ;n c/lllliIlO, iII cllci/IO, nel lorno e altri. 
/'lOg"" ilei IIIOllfljtl'riO, lN!i flnCfl acomodflre il cUIII/wnile l/ilO/Ida lo 
,aelto lo ,IIII,tò fii t"mpo Ilei IaLO flbote mentre li Irflli diceL'ono 
com/,ie'l. ili curo. 

Feci lore In rfll'ell' di I./u Iruncelco e Iluello di •. carlo in 
S. Michele in bOlco. (c. 21). 

Molli tlei lUI ori falli dal Fiorini per il cOllvento olivelano 
resta 110, pcf quanto modi fica I i : I ediallloli singolarmente (, 'l· 

Chioslro delle stolll' 

E' il chio!lro tI 'i ngn'~"o ,Jell'lslitulo Orlopedico !lizzoli, cI,e 
nel 1896 f .. siiltclIllllo 11fll 'n COU\'t'lllo di S. Michele in Uosco. 
Nei ~ecoli i\ VII e '{VI II l'ingresso del COlllento t'ra dalla p.rt c 
OppOSi Il. di fillnl'o lilla chie~lI. 

Vcramenl e il Fiorini ilei IUO m B. l'lIrla 8010 de ll e sl1l1ie da lui 
costruite, ma anche il graode corlil(' alliguo IIl1e sia Ile fu da lui 
diretto nel 1606 : i murlltori furoll o Annibal .. l\Iaccaferri. Bonifacio 
Socchi (Ilcllitello e di,cl"l'olo di Floriano Ambrosini) e FlIInee$Co 
Dotti. Lo Z.lIotti pubhli ('ò III 'edulli del chio$lro( "') e il Gior· 
..lIni cosi lo de8cri~!e: • la mi!lIra ~ua è in IlInghcua eenlolt'nli 
piedi bolognesi, cd in larghuu piedi cenl'uno: alente portici 
dII due parli. c01l1po~li (Ii loggu' • leolidue archi soslelluli da 
colonne di pietra m.cigllo. sulle quali 'inn.luoo le mur.glie 
contermillinti in corniet' o corona di menso lelle, che nello iosieme 
una gradclole decorlzione compongollO. ( .'). 

CMOltro srnndf'. 

E' attiguo a quello delle ,Ialle e co~litui\8 il chiostro prin. 
l'illille dci l'olllenill. Era dellO anche (Ii me::o o del pino. Fu co· 
@truilo negli allni 158i .90. Le co lonne tli marmo leronese (urooo 
dale dai lal'icidi \Cf01W,i Adaillo e Gherardo: il legname occor· 
ren le da GiOl'lIllni Terribilill. Nel 1589 Ceu re Baglioni De dipin~e 
COli la sua e81rosa fant u ia le 1'lIreli esleroe a grollesche. cOllie 

(l') l'cr I ~ hiblioFr~lift .. iCOIlOBrafia ,1 .. 1 .. "n,·cnl" Y. G. Zl:CC1l1Nl, E<li. 
li~i d; nul", .. u. 1 "~If. IIZ, 83 ~ tllO. c So .. i!f,eh .. ' .. in H", .. " <Ii H"I"."", 
. .... Arrlli!!i"" .. io •• 190. 

( "2) C. C .... uo ... ,. Z"onl. Il Clou"'" <Ii S. M'd, .. le iA H"Il'o. B"l"",., 
1716. PiI!. 96. 

(n) (C. GrOI"'''·' ). Il,difi .. i,,AI' .'o,ico-o,';s"co delle coJ" .,...IIl>nl; 1>/10 

.:.110 le,l>lm" di S. M.eh .. le 'A HOlco. Dol"lU.. 1850. P.,· 55. 

, 
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, pu ) .rlle d.llo IIU;' \~dtr.i nr\le UI'Ilrt_rntarioni ti..! l'ortil n b"· 

boolli ("\. 
Il Fiorini di.tltull 1111'111" I. ri.t('rna, l'u I. "Ulln . I .. , . .. . _ . ,'I,"rlll 

\d.mo (' (;10"001 Oalll,11 da \ troni du·cI,·ro ,Ii _('lIlin' " _ . _ _ I I m.rmu 
,I, ol'lul'TO e t L.lau-In ,Il mln,I,_tl.llI. I,' rolonllrll n d I . . . ' I Ironro 
l'hl' '0_11"0('\1110 I fern. l'UI trlUO IJlpl'.i ~(,e4'!.i (' ",rTUC I , 

. d \ I· d " (" O l. or· (rllto:- I Dr Il''' • t .• l1Ipanl". t'rlno "ormoni_Il' d. 'Iu,', .' l'O 111-

1~1l'1I1:" IIloddl.tt> In t't'n. ___ H'IIIf' .1 ... , \lidll'll' It'rlllinalt", d.l· 
I,odoratort TtoJoro: Labri .. l!' Fir>rini f\"(',' il mOlh·llo d' ,. 

I 
I CIQ· 

ronl' ) (' '.1" ~o:l('n('\. il .anto, \ ,urla d,·lrOllo('('lIlo ro~i ~i 
1'1r'_l'011" ,I dll~.lro: I ~,\\I al ("",111'0 ulla ej.trrllB de('onta di 
hrll! orn.menll d. marlUo r di furo l'd C'rni la li,un cl l''A 

, 
. . e rcan_ 

lEe o I11ll'110ft" drl dl'monio. L'lfehitelhl ICIllIt' III dl·l'ora'l.io Il 
•• •• • ••• 

l'ornll'I .uJlt"rl~fI. o corone 111/1 ~onllnilù, lIimigl iaUll' Il Ilnclle del 
prteedellit el"o-Iro, d'll'r_e ('" d i IlIril' ,ogolllt' intorno alle n nl'· 
",Ire, ",Irlmmenale da luoli nil'ch i, dallc (1'la l i ril'eH'\lll'- , . . I I u nOIe 
I ~up(,rlon (:u i d,i pro __ imila "l dormilorio, l'o~ti ad u~o di 
~I.nle per ~Ii. ab.11 e per altn' dl'~linazioni. Qm:5to cor t ile ha 
qUlttro pori lei. che !OOO formali da tft'uladne IIrl'hi ~o~tenuli da 
Ilulrlnll colonne di, mar~lo lerOlle~l'. dieci delle ((uali furono 
I~~te ~II ndll dllnrl IlIa-I01al. dl'turpnione_ l'Ili a~'ol!!l:(,\lo,~i il 
IEII oll\etloo rnool~lero, e I~ quali lennero di IIUOIO fÌmeMe per 
1I01lt('llo pro"edllJ~enIO dell Emintnti~.irno e ne'trendi imo Caro 
dlDale .~mat. n pillore Baglioni dipinQe (1588) il corlile in di
M'O~O_ hparlndo. ndle fledlte o lini trl le nicdlie e le fine!trt, 
mo Il p~IIIDI I trt colori torchino, lEi.Il.~tro e rouo, ed in alltg
!laWtOIl, CO? bi~urit di. nIO;;~t, collett.li a urlellami e capricci, 
le eoo fa~ta.;,Ie di nUO\l lIJ'enrione: ma po"<:ilehè le ingiurie del 

d
rupo dlolm, 1I0re 8\"e\'lOO in tullo ro,io,ti que' Ilillorici l'l'or i 

e erano Ila ,istl00 -- d I· ., , d' n plll p:ra e,-o l. per l, re taurazione dd 
('orli t u uopo alle ,"ret" . I · 
d Il

. I n OOO'lre e tmte, l' perciò non aI'eroi 
I que I I(' non l, memo' . d· Il . d' na In IClta ne , 'Ita di (l\le~lo pittore 

!enlll a 'l.lI'uil nel t 'd , ' dI. orno Jlnlllo c la Fd"ina pittrice. Il ter-
~eno ,e , .('ort l~e aoridetto forma giardino I \lglli fiori disegnalo 

' o ora lO c I a l'iMI lono graditi~simi . ( '"l. In u n e IDee I quali ali' d d " 
De ll a co~tl"uziont o .., . . ., n glnan a sono n masle 1010 le coloone di 

marmo del porllcatl· l ' d .11. , ,' d "'O - e pIttu re cl Baglioni furono ca ncel late 
ne a e ltocento - I · ., . Il Cisierna li alla nel leco lo XIX. 

il l'o .. ,·r .. lo tli S. 1fic"d~ i .. 
lI,d,rlr i .. BMl'O d , 801~~n,,. 
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Cll iQ"' I"o Qllogolw /f'. 

Nel 1602 ,'iniri" la ('o_trur.ione del chio~tro otla~ona l e. r11t' 
sOQlit ui (1'1('110 (! u.drllnll0larr rrt'lIo nel It'colo \V a fianco della 
c11 i e~ •. Il (li~ep:lIo del Fiorini fu modiricllo da Gu~lit'lmo COliti, 
che !l4"condo alcuni ( "') di~c"oò a forma ottl~oo.h· il c11io~tro 
ide. lo d.1 Fiorini a forma (luatJrala: nOI;7ia rna ta pt'rehì· (l'u'~li 
diee c1liau men le chl' fu lui I farI!' il chio~tro a 0110 Iu:.f', Nello 
Z," oll i 80no la \('duta, Il pianti e la sfzione dell a nuova f.h
brÌ<'a ("'). Lt arfa le_ c1,(' li al)rono nel e('nlro tJi Oll:ni lato, 80no 
fianl' l!ep:jI;io le tJlI campate afchitnl"a te di ortJine dorÌ<'o: It'sene 
ango lari corinzie ~O!lcnp;:o nn la Irabeaziollc lermioa le del c1,io~tro 
co ron ala d n una halallsl r ll ad ele m('lIti araldici. L'armonia ddle 
I"rt i e la "ere ll il Ìl de ll e fo nllr, faono di queSIO luogo racco lto e 
8u~ge8 t il'0 il pU litO l' iii be ll o del COlIl<' nto. Grande rinoma nza 
ebbr per le pittuI"e di Lodol' ico Carracci. di Guido Reni, e di 
Dlo lt i a lt ri a r ti lli bolop;:nct i ; millaup;:ura tamente eue cadde ro pre
sto io (I Uasi totale 1"0' ina: ri manl\'0 no minule descrizioni del MIII
l'asia, nell o Za notl i, l,eI GiordlulÌ. nel Malaguui e Del Foralti ( It). 

Dormi/ orio. 
Suuiste in lUtta la I lla p:randio~ità la lungh iuima 10!tP:ia ,ulla 

quale l i ap ril'.no le cell e d('i frali c che il Fiorini .1Iunp:o nrl 
1616. Misura 162 mel ri di IUllil:hena e da uno dei suoi capi si ha 
una 5plell d ida l'edutl della citlÌ<. della pianura circo~tante e 
delle I l pi lonta nc. La torre "iDCIli è precisamente nel I)rolun(l;a, 

mtn to dell 'l".!e del corridoio. 

Sea/onf' principalI.', 
Fu eo~ t nJito !\I disellno del Fiorini nel 1588. Coneor.ero "i"d 

abbellirl o i pittori Fiorilli e ArlUsi. E' del solito ordine dorico 

e d i non co mune vallla ariosità. 

Cap pelle di S. Fronce~ca e ,li S. Carlo nella c/lip!a. 

Furono coslnlite la prima nel 1611 e la seconda nel 161 t 
Il motiH) arcllite tt on ico dell 'lIrcata cenlrale fiancheggiata da due 
camp ale archilral'c è loffocalo dalle circostllnti decorazioni ba· 
rocche. Di grande elega nza e r inCUli sono gli stucchi delll! cap· 
pell a di S. C/lrlo, <lo\'e il pennello del Tiarini concorre alill bcl · 

I l'ulI dell' ins ic lne, 

(fT) C"id .. ,I. flo/"""" d~l 1182. l'.'- 382 •. CIORO\"' . 01'_ r ;1. . t'.,- 65. 
(II) Z~"'iarn , ''l', l';I .• p.f, . 68 .. I.,·,·, 16 r 17 . 
( .. ) A, FOUTTI. I C"rr"(l'i . Cill Ìl di C. <,dl". 1913. 

\ 
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Cos/ru:ioni t'orit> . 

11 Fio~ini ricorda I\I'T .dire~to o co-In,il o i l 110vitiUo (1616 
l. (ore~ten ••• Icune celle. laodllo principale untin ' ~ 

I 
. I, 1'11('101 «'t 

co~ lulle co mp e l.mente tu~(orlll.tl" per I. 0110\1 d ' , ' 

d 'I l' dII' O· e 1101lIODe 
t' I ou I e e ~ ('011\ ('010. I IIliO di~e.uo è. I. l'. , " 

d I I 
. r I principale 

e 1'00\ ('010 "u p'luah.' dell. d,iella (1613), d ' • • I 8U, mino I 
p.lola del mODI"u'ro e"egllila ilei 1588 ( " '). • 

S. GIACOMO 

_/pei /ore lo capela di 5.r; palcol; in 8, i/lcomo ~, 

In 1111. piccola la pide lateru le. dOI nta probabilmente. un di. 
segno del Fiorini , è detto ch e 1. cappe ll a fu riadornata nel 1590 

L'ancona dorala di waci~no . elle s('r\l' tli cornice a un del i: 
7;1050 quadro del Cesi, è opera elegante del nostro arcllitellO en o· 
neamente att r ibuita dal BIMani lI e lll Guid. di Bologna del 1816 
ad Enole Fichi DalO nel 1595, 

S. :\[ARIA OELLA \ ITA 

Nel 161l il F , I ' • s e:.e uoa re Ulone: :.ulla co~lruz ione di uo 
nuo\o oratorio li 01 drilo del/o 8colo df>JJo chif>50 nel me::o dI'Ile 
p:scorie come 5i cMe dal di8H'8no /alto da &.-"/io dalla lorre. 
L attua le oralorio di"egnalo dall'Ambrosini fu iniziato Dd 160-1 
e. c~m~iu lo nel 1617. Non .si comprende- Il quale nuova fabbrica 
~ I "feruse la rdazione d e: I F'., che fu Iella io Se llll lo con I. COD' 

clusione cile se ne dove e parlare un'oltro t'olIa, e c ioè for e 
mai (h). 

,Nel 1611 (29 00\ .) il F. ~te~e lIua rdu:ione ~lIlla rabbrica 
dell ontorio d, II. \ " , I .. b I a, c le era gli, a uoo punto. 
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S. CAT E ni NA DI ~TnADA MAGGIORE 

Ndl'Archhio di :;1110 (ti) è IIna "i,ntl firmati d,I F. rd.· 
l i ... 11. co.l ru'I,ionc di un portico dava nti .11. chiesa. I)ouiamo 
aUTibuirgli I •• ]..a 161 2. sapeudo cile in (1IIell ' RODO fu COOCe8lO 
.lle , uore va liombronul' ..Ii fare detto portico (U). 

Nel 1832 "!ilO hl rifa no, ,i che nulla rilJl lne dell'Oliera del F. 

S. MAniA DELLA LlOERTA' 

Il piccolo oralorio ricaVil lo in UII baraccano delle U1ura In 
Ilorla S. 1\Iullloi o c porla 5uugu7.7.11 uPllarlcneva al princill io del 
,eco lo ). VII ,Ila con fr aternita de lla 55. Trinil à.. Nel 16 19 e nel 
1620 il F. nc rilc\'" Ili Il iun l ll. ( IO), dalla qu ale ai apprende che il 
cam mino di rond a passava lop ra il lellO del piccolo fabbricato. 
Nel 1633 poi fu eost ru illl una chie!a che prc!e il nome di S. Maria 
dcII a LiberlÌl , ridollu ne i prim i alllii del 8cco lo XX ad abiluione 

ci."ile, 

S, MAniA OEI POVEItI 

La Confraterni tll dci I}Oleri chiese nel 1585 al lleggimento 
I. lice nza di coSIruire un Ilor tico d • ."anli .lla lo ro chiesa io via 
Nosadella e di retliflcare il fi .nco del fabbricato in \i. del Fos

ulO ("). 
11 F. s i recò in lu ogo e riferì fal'orevolmenle in merilo alla 

qnesl ione (" ). Nella lJiblioleca comunale è la pianla dinlo:.Irativa 

de l terreno ch iesto e accordalO ( tI ). 

S. ROCCO 

Ne l 1600 il F'. dOlllllndò pcr lettera al Reggimento d i Ilotere 
.Uargare ed ingrandire la chiesa de lla Compagni a di S. !loeco, 
coslruendo\' i dauDli UTI porlico ( t4): la chiesa fu ampliata nel 

1606. 

(fI) AII"nle.;n ,Ii acque. MO I" 'c di 18bbrichc. li".o crOCe I n. 16 bi •. 
("' ) Gl.lnln'll. Cal" nala',,/;, III . l''g. 1$. 
(60) Il ih!. Com. lI ibl. Gou~dini. u r, ,,, I!. 42. c. H. 
( 00) Arch ivio di 5"'0, """"i. l,b. 25, c, 107 ", 
( .. ) Arch iv io di 51.10. A"""'tria d, acque. r.'- I' I'e di bbbriche, libro 

n oce I. n. 35. 
(n) !Jihlioleu Gotudini , url .. lI. 12. c. 62. 
( fI) Ard.i"io di St.IO. ""oppe ciI . libro croce I. n. 41. 

• 

, 
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..... ('Ilndo il (;uidi('ini il r. ,,_Inll I. ~hieN e il CGnTulo dellt 
rarnlcolillnr ori 1618. La thi~. fu poi ril"OIItruita t ponlta j" 

d,."O-'1 d.ll •• Irad. n,,1 163:! .1 priaripio dIO} ""tolo ~\111 d:1I~ 
"",It' Antonio TOrTi I. iOlrrlodi f-l. '\d 1910 fa d ... molita'. . rom· 
~"OIHIf'u .~Ii IlInali Dum"ri 160 ,. 161 di ... i. S. Itboo. 

F.n .ddoF_ •• a .lle mura della riti. tn porta ';;arajll:oul t 

l}Orll S. I .i, ,icino .1 Fra lono. Il F. oel 1599 b iUrllldi, 
I,rndo ottenuto uolo pubblit'o dal ... DitO. t.. eGl1f:ntt'rnill ddll 
~ali,iIÌl, cllt' uHieiln Il piewla C'hieu. fu IIOpplU!!1 Del 1198 
f' il locil e fu ridotto ad Ibituiolle demoliti poi ai primi dii 

~o,('cenlo ('0). 

5. ELE 'i' A 

Il F. propolle il nddruumeDto dd muro 1"'.10 -0110 il por· 
lico del ('Oll'·ento delle 6I10re a[Eoe:liDilDl' di S. EleDa di ,·i. G.l. 
lieu (\ ieino I S. Benedetto). Cbie9 e ~11'-ento furono ridotti 
ncl 1813 Id Ibitlzione prinla ,n). 

S. ~IARL\ DEL BAR..\CC..\..'i'O 

Il F. fa Del 1604 un pro,etlo di UDa DUOVI ~uTe!itiL che .iG 

t'opal:e cli e"n.fl'rtore li pGro,"ellli t'hl' "O" li "lITd~IlO t'nlne 
lano ode.fJo in quella ,ope.dio t'0.JÌ piccol. (....,. 

S. LEO~ARDO 

Nell. raccolti Gonadini fo una piani a della t'bie!.L ehe mi 

umbra di mano del F. (Ta). 

(tt) CtlDlfI"', C_ no,.b,li. \ . pn " ., c ..... ti. Bt>lo,u, liU, 

po". 275. 
('0) CUOIC''''. C~. eit. III . pali '11 e \rchi1">O di ~loIO, M.,pe ~it. 

l,bro tro<'<' I. n. 43. Pu It ndut .. dello fh~ 1". Z\:CCBI.. ... ', Edl/u:i .il. 

pl" 7 ... 
(") "rrhi .. io di 5to10. \"ppt ~il~ !ob", C I. •. 61 .. GUI'CI"', CI'I! 

f". Il, pl". 164. 
(") Arri.in di S'Ilo). V.,.,.. .. il J,b..., G. I , . . .. 'I . 

(ti) Dibl Com. urt.,U. !,. e. 1!6. 
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S. MAHlA DELLE FEBBRI 

Eu eituatl uell_ IOlir. fra Ilorll C.~liglioue e porta D"Azeglio 
e (u (ollltui!. lerao il 1580: il portico anteriore lu ,rchilellato 
d.1 Tibaldi. Nella flccoll, Gozzadini è la pianta l18uialc del 
portico della chiela del 1611 {Iilltgnlta dal Fiorini. La racei_ta, 
ricordata nclla iconograHa (Ji56) delle mura dci Conii (IO) è di 

.rchiletturl e1egaote. 

S. CATERINA DI SARAGOZZA 

Il F. progetta di rievoilare il portico della cbie81 nel borgo 

di S. Caleriua per I H pietli (11). 

S. GIOVANNI BATTISTA 

Secondo l 'Oreui il F. nel 1597 fece la chiesa di S. Giovanni 
Ballista d 'o rdine di OIon8. Dionisio Hatla {'-l· 

Secondo il Guidicini la dlieu delle suore domellicane fu so· 
lamente restaurata: il porlico illvece fu coSlruito ex·novo dii F. 
Cbie51 e portico ebbero poi modificazioni durante illeeolo J\. VIII: 
nell. secolld. mela dell'Ottocento \i si è inledialo il manicomio 

pro,·incillie. 

SP IRITO SANTO DI CENTO 

• reci onco lore fa clrieJa delle Jore nel eo.ttello di CenlO. 
quando li froli di S. Sufvatorf' di IJofo~nu 'II governavano. (c. lO). 
Fu inizilta Del 1609 e consocrala nel 1610 ("). 

S. GiOVANNI DEL TREBBO 

Il l o feci I/II CO lo cllieJo del comune del Irebo de S. Gioane,. 
(c. H). La chicsa esili e per Iluanto modificall. 

(") P,'II, di B%,,,o. 1782 . plg. 219: Dibl. Com .. ~8TldlB 42, c. 43, cort. 
26 c. 18. 

f") l'i."" tf'nu d.t. In Dihl. Rr .. ~enl.ni, Sun!i. G (I). \'111. r.!I<'. 4. 
(") Diùl. Com. O.n-r •. n". 121 (Fiorini) e lA. pillll'P di 80101"'" 1786, 

po,. 105. 
(H) lA. d"p~e porrO<'doi,,/, d~lIf1 l)'O<'''$i d. Bo/n.,,'" 181'1. III. C .. ",o. 

, 



--

- 64 -

BADIA DI FRAS Ii\ORO 

• F~i onco {are lo chiesfI della badia Il Fra -
I d

" p .. $'"oro Gpreuo li 
'pe I J. efes"no %ra Il PO'l'Oli ero il Cardinal R" " 10"0 • {e. 21~ 

s. GIO RGIO DI }'EHRARA 

• l o feci onco fare lo fabrico del mona~lf'rio a S.," " " . or"no '" 
feraro lo (c. 10). Non 110 se que"lo S. Giorgina ia il SCi. " d l" 
01

. . . rgm tB' 
I\etam. 

CHIESA E MONASTEHO DEGLI OLl\ ETAN I DI UAUR\ 

c f'eci anca il dùe&na dello eMela e del mOIlClJferio di deui 
lroti (oli,elaoi) a Ofwra. (c. IO). (pre o Ferrara). Non ho .lcun 
documl!'nlo in proposi lo. L. alltichi~sillla .bbu.ia benedelfilll t 
8t.,. restaurata, sì cbe nulla rimane tleJropera del Fiorini. 

S. MICHELE IN OOSCO Di MONGHIDORO 

• l o leei lare lo cifterna nel claUllro di Iroti di I. Michele in 
bOlCo a lcargho l'alino •. 

Così cbiamavui una l'olta Monghidoro, perebè l. Irriuli 
n"nil'aoo ~taC(:ati i somari che alellnO Benito d. tr'pc'lo !Kr I 

carri cbe percorrev.no l. \· ia To~eall'. 
Il monastero degli Oli,etani di Monghidoro erellO dii R.· 

m_uotlo nel 1528 Cu ehiam.to S. Michele .d .Ipn e dipudcu 
da quello di S. Michele io Bosco di Bologna ( " ). 

Prima deJl'ultima guerrl e islcva l. cisterna di5clloall d.1 

Fiorini. 

(U) A. RLUI .• :VI. L'Abb .. " .. di ,lì . ",,,·/tele "d Alpe. "' Mon./lid~~ 
• eroolebe d'Arle _, Re"io Emilia, I (192'). 

CAI', Il . PALAZZI E VILLE 

PALAZZO PUBBI~TCO 

• I" IJO/o:o io pietro fiori/Ii feci InrfO lo Jabrica del IltrOlll' cio;' 
wlte le sla/I/ie CO" {'Imdi/o prillciflule. /11 ~lO llliu dOI:t! "ono li 
notori, l'arcl,jvio le stllll/ ie di '010 Auditori, la , /un/io del ca po 
1l01ll ro , et feci Ilprire l'mldi/o 1wr dove li Vtl (l/Il civile al turaRe, 

che prima 1I0n se gli (H,dOIl/I , 

l o feci OIlCO il di,l'Il/W dellii '(Ifa di noWri del civile et delli 
ICflbe/i do le Sf/t, lif're di tegnu. I/"ci UIICO Illfe lo 'lJbricu del llmlio 
del dolore androvulI(lo, e 101"U qlle/e 'eci Iure le Ilanlie della 
fomelia del Jig.re If'ga,o cnrdinale sirulillinno. io 'eci ocumo(lare 
alcune pregion; nel lurone JO/O III lesa/ione del dello cardillole, 
Ma prima io IUlvell 1"110 I"uricnre nel /urone III inlermaria e la 
preSioll delle donne, e l eci ohore il lurOlle nel quale li Ieee uno 
.• /anl;one dOl'e li dà III corda, feci anca IIcolIl(}dare illirI' pre· 
Ilolli elle erallo inllbilobile, .0110 il gover/lo di monl.re londino 
olora cicilega/o dd cflnlinale mOli/alto. 

lo leci aCOri/odorI' le llnll/ie de /IIon'.re landino alorll dd· 
legolo le quale guordallo nel cortile de pola;o cioè cerJo levlln/e 
e verlO me;ogiorno e prima io havl' fillo ICI re le logie def corI ile 
de pClill:o con le culone /and,., e "ai II() IIJ/o IClre iII logia con li 
pilol /ri qUClllri iII pflla:o e diloprfl fw 11110 Ire ordini di J/un.ie 
l'uno .O/lra l'ollro per li Jvicflfi come li vede, et feci IInco fare 
le Monlie del CoI,iIlIllO di caVilli legieri. e prima io lIavea 10110 

fare lo lontallu 111'1 giurdillo de palu:o, e COltffl 10110 III logia del 
della capi/ano, e II/'HI IJ/lra di drieto del palll:o vetlO li flallllielli. 
e altre cale leci aco/lladare in Ilello poia:u, io 'eci I"re III cillernu 
nel siardino et li lece andare denlro 1'lIcqua de la fOlltalla lo 
fluale le IJUrglw Ilet //1 8;("(J e lubill e per le ,' /lOII S"e 11/"1 po:o cIII' 
è in /111':0 (/ellll COluerva, io leci ucamollare il camp"nife del ori· 
foSio del paIa:o CMI li para peli Ife bfl/lluJfri di. /lllIlegnll et le 
colone et fure la ICI/ III de Iln.da Iler f",dore in ci/lla /lerch;' primll 
1I0n le SIi potevI. ondure 3e non con $cnle da piroli cile erllllO 
mor:e. (c. 14). 

QUisi nessuno di questi Ilivori del Fiorini è rima,;to. Tutta la 
plrte de l paiano che corri8pondeu al Torrone (tribunale penale) 

t 
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nel/'angolo nord,ol eli ' 
reslata clte la Icsl, ' c stll. 10tllD.l~Dlr ... 

c~Iernl /I Ili p. 
IU Inhu 

.. e e pnglOnl, e shlO:I!:c degli Uditori e Il . , 
del T(lrrone (1586), le .bituioni delle de~ DOI~I, I. ~bbrir. 
d . Il . guar le 'Vlncr ('''. CI ca,". cEgen ecc. erano cerlallleni d" . e_~ 

. d e I ne. -una Im"o , 
CO~I O\t~uoo e crI" lo studio di UI' Ald . r lall, 0"1 

d I . . 'bl" eO\lod. e l I e gllrt.lmo del paluuo ( a ). c oot._ 

Di puro ,'alore tecnico 1".lumcolo d .. 1 lal "d 
lallinne di soldati: alluale !!('condo '0" .1 ) o DCCI ~nl.le (abi. 

I e ~u un florhe . 
a colollile londe lIo"liluile dal F c.... I o e!UtUtf 

• . li C'n 'lnllr lIu~drale (" ~ 
L accomodatura dcII n lorre dclI 'oro lo, ·,o ,. ·1· I . 

• • J rJ eri • T.I.r" 
menlo e rLS8rClmelllo delle ('0101111(' del cUI>olino , d, · h I ': 
del ti' I I •• u·tn 
Il var.pe ,0 IDCOIISU lamente levati nel restauro del 1885:87 

~. rcs~~u~o anCHe (1586) la grande lapide che ricorda l'iocor~ 
naZione l arlo V a Bologoa, allora Inurala ne ll a faccial. ellerlll 
50110 la Madonna dì Nicolò dali' \n' ll ( ' ). 

PALAZZO DEL PODESTA· 

a lo leci anca lare il parapetto con li balofl.Jtri di mllJt&~. 
ola :!Ialo del Pode:!l" h·· . a pere e pl'lma non n ero COlO alcuna iII modll 
che le perlone po'-,.. ... . . "no cascarCi In pHJ:a quando ,i Ipcnflllll It 
&1O:!I're et il :!Ipeto~ol·· I ·' . .. t. quel o ,. ece mentre era Vlce/esato mOllut 
landrioni. e aloro ,., I .. " h I . . I '. I ra a:!lCIO e orc e c le :!II facet'ano dOt'e t • 
l'In,hlera e hora ,. , . . . l''' . J 

I ono In p.a:a Il tra a:!lCIQ OnCO ti dare lo coro' 
la. quale si tralportò dOl'e Ita al prelt'nte al drito del voltont in 
P'O:O .. (c. 16). 

Ebbi già occasione di iIlu!ltrare la balausIrata del F., cbe ael 
1910 AUon!o Rubb ' . . . Il I· d·· . laOI e I lIUO I co a )Oralorl proposero I l(I.Ih· 

!tu re con p"'p"'. d· l I· .. , I I erro, (Iua I certamente erano 81111 prep.rttl 
alla IlllC d el in'co lo XV ( "'), mll la l'osIituzionc non (II apprtl\.tl 
dal Ministero della Pubblica Istruzione e i ma;uicci ballustrini 
b~rocchi di macigno dci 1601 80no rima~ti 81 loro posto io 11Ie!' 

di essere completamente corrolli del tullo dalle inlemperie. 

. (fI) A.d';.'io di SlalO. In~"om~nl ' . 158 1. 8 .. li". 20 ". 53 ('I.nu d.,li 
I.-.~z;rl): Parliti. t588. lib. 26 l'. 16 r. (.01) : In"'01"""" , 160';. r~ I Z1: 
n. (.Iud,o \Id,o .... odi) : of"unln,n di nrqul'. II1'P~. l,n. c /.53 (Io.on 
.... i). 

( IO) A."hiy;o di Siato. Auunlu.a di "rqu .. libro ('tn<'<' I, n, 38. (::> A."hi~io di S •• lo. /""'o"'f>nl' . B. lilo.' 24 n, 9. 
( ) G. ZI,;CCIf'"I'I. lA 1""',0'0 d .. 1 pola=:o d~1 Pod .. JlIo. 1909, p'go 16. :s. 
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Di molti alttl lavori datili dii F. ilei Ila lazzo il ms. DOli parla. 
Nel 1597 egli fece loglu: re i muti che Ollural'lDO le poli(ore dcII. 
lorre deU '. \rengo f.e.fI "i IJVIJ'IHHJ fll/dlre "onore le IlOre (U): nel 
1586 resllurò I. ,ala tli re Ellzo ("). Nel 1615 c anni seguenti il 
F. vi,ill e rilerisce iniorno Illa ,ali. al pozzo tlei corlile, ai merli 
del palau;o verilo le Oreficerie e a tlUelli della lorre dell 'A rengo : 
lilori lulli ti, ortl!naria lIlallutenzione ( 'I). 

Nel 1586 riferì inlorno a un reslauro da (arsi al voltone della 
M.dollllil dci Popolo pOoS to 1I0tlO lo torre dell 'Arengo. Si trallin 
di restaurare Ic pillure del voltoue guule tla iouhruiooi tI 'acqua 
provenienli da una lIovraSlanle cucili a dII bucilio dove .i lavavano 
panlli ct .imili CO:!le, tli rimellere un "raeeio Il S. l'elronio e un 
braccio e '"' piedc Il S. l'rocolo, tli colorire Il olio le quattro Stl· 
tue dci protcllori d t· lI" tillil ecc. ( "'). 

CAVALLEHllZA DA S. FHANCESCO 

_ feci (lnco fare lo fabrica del Mune8io :!I" la ,a/egato de I. Iran. 
ce,co ol tempo del cardinale iU:!ItiniallO » ( c. 22). 

Fu c08lrui lll 8ul tcrrcno dei lam"eccari tra il 1606 e il 1611, 
essendo legato il card. Ucuedetlo Giu"tiniaoi genove;;e; nel lIecolo 
XVIIl fu Uilala a IIcopi di.eni, quali moslra di animali elolici, 
rappresentaziooi IIIcre ecc. Nel 1825 lu ridotla a giardino anoClllo 
al Ilalauo I{u,coni di lia Barberia secondo il progetto d. An· 
tODio l:ierra. come Illlualmcntc 51 ledc ( 'l. 

PALAZZO AnCIVESCQVILE 

_ l o leci anca IfJfe cioe aluII8are le tre losie nel cortile del 
orciveJcouto dd tClIIlW del cordinfJle paleotoj e molte altre co,CI 
leci non 10 / 0 ilei ."civ .... couto m/I unco in CO$O de gentili IlOmilli 
e altI'; cittadini delle (/UfJ/i /1011 $i dice oltro per non cuere 10ng/lO. 
l o leci (/fiCO lart! 1/1 IIJlJriCfJ del cult8io di dotar; a:!l. piero Il (c. 23) . 

( 1.3) A.d,;,-;n d, StalO, l''J/.o,,,~nl, . C lib. ? n. 22. 
(M) ... i. U l,t. . 21 ti . 9. 
( ".) L. S't.'''''OLl', L·o,ch" .. II",o I.en/;l·ol .. _ in 80/o!ntl e«., 1909, p.,. 

117 ., tc:~, . 
(M) Arch;vio d, SUIO, InJI,O"'~"" . Iob. 24 n. n. 
(IO) LI,hl. COlli,. ,nl. C •••• li . U. 689. c. 213 l' CUDII:'''', COlf> lIO/tlb'li. 

1\. pal. 351. It t'rolttlo dr! Se .. 1 fu "l,rodono .tI una JnCU;O"" dr! OOlto. 

, 



88 

L'.lIuu8a ,uenIO dI'ile lop:,e;~ del t"orlil(' dell'A '. 
f f d l

'· reIH"Co",o I 
al~o . ~r~ a cardlliale Gabrie le Paleolli nel 1587 : UfO IU ,II 

CII.d.t'IDI nelle COSE' notabili (I. P'8:. 47). I J •• l 

I Inc.1i dci collej!;io dei dottori in diritto cano . d 
I " d' .. . I " "" I~' DI CO e CI tto. agi. orlluoe aolle II~~IIII.. urono ~hll"m.ti d. 1 F 
I 

. . COIllI!' DIO.tra, 
• l'linI' p.ante ( . ~ , o 

TORRE ASI~ELLI 

•• Del OIlIlO 1619. de~ me~e di I"io. 08°-"0 .. !"'enbre io leti 
con.ore lo torre delll A!lfIelil /0 quale ero rotta in pi o / h" 

" d Il 1.1 U08 I ptr 
rUpelo e e Joete e ful80ri che più ('olle li hot'evollo doft / l' . . . o l" p~,. 
coue e I anni pouafl IO le hm'eo fotl o con.:::ore dlle IIltrl' volle. fl 

~nco. fotto con.:::ore odeuo le !cn/e II ciò Jicuromentt" Ji PO!$O !1I/;,1" 
lfI clm.a. Con questa occoJione io ho miJur% lo suo olle::o lo 
qualI' e lilla dOli? cimll della . bolo JillU 01 piano di lerra piedi 25~ 
(m. 96.71) perche lo cupolo e alla p . 8 (/.3 il 107(uillo è 11110 piedi 
15 1 .2 lo lore .è lon!a dal piano d pllo cima (Iot:e lana li merli lino 
a~ pl~no che e so pra le bOle8he piedi 212 1 2 p dal di/o pianll 
SIIlO lfI ter:-o l'ers~ l~ torre "ari'f'ndo d lana piedi 18 d. 3 po. 
nendo 08n1 co-a lIl$u'me fa l,ief/f> 251 2 J come ho dttto di· 
sopra _ (c. 36). 

Sono Incon ';sibili i rappezzi di muro la dOle il fulmiDt 
l:evI perca o. La mi~u ruiODe della lorre. fatll dal F. dii pino 
di terra fino ILII' d Il Il f " Cimi e I pl l, ti Ibbl~IID:r.a e 1 111. corno 
ron~l'ndo I 01 . 96.7] ("'). mentre quell. rl'l'l'nll' i- ,Ii m. 9i.2iJ. 
t. dlfferen:r.a IJUÒ . I"" eMf're Impullil Il cIUlblllo Inello del 1"lno 
8lradll .. e Illa di\'e r,a terminl:tiooe del cupolino 

r'ALAZZO MALV EZZ I 

. • Ii . ollni ponoli io feci fobricore la ~ala gronde del Ill.mo 
~ I &.re plTro marcl,ese moh'e.:::o con quolro t:omore t:onli8ue e le 
JU I" me.:::onelle di~o I " I /"/" . pro con limI °810 Pt IIna t"opf'/o e o Ire como( ' o 
lo dita ~alo è lo , 80 I " " 1 "/ n a l'. f' arpa p. 40. 11 (letto JI&.r(' p"ro Il' 

("") \l'('hi .. io di S'II C . G l on~ 140 · '. O)~ o .. !rt·~o~,o .... Il .. 110 ,01>,110 ~.o,'~' map~, ~. ~. 

bi
. . IIb.o d~ 1 dl""«n, . n . 11. t ... llu pi.nla d~] 1587 c. ;, ""II. b,· 
' ''1 ...... d,II. Al'<'.d . I S l d f 

d
. .. em .. " . ue. ,li Rom. (Culrll. ron p,aDlr d, r ,lfl 
, .. o ] o~n.). 

( .. ) '\'d f .... I I" d f h" 
d , . . ,ti '''''«n, dr! F (8,h] B' .... rnl . ni) AOno .i'" lU' 

, ,~r ... l ~rn1i ... - d f / ( R ~'On~ , 'up0],110 Oll.,on,, _ • t" l1 . ~ • rr .... ., fil n ~ 
.. '''''.0'<'', . lA IO.,., J .. ~/1 AJJn,lIi. lQOI. d M '"I). 
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l/rimo marcliese ciiI' 10111' /1'''0 ti BO/fili"" poi nE' furono folti flelli 
illiri dopo il ,i!.re pirro MI/lv!'::i . (e. 37). 

La Arande 8111. costruila d. 1 F. ncl pahuo ~hlveui di via 
Belrllcloro non i: pii. fieon08('ibile l'cr le Iruformn.ioni avute d.l . 
redificio, famnlo I)er '''('re D. pilato il lellro Malvcui. Oglli il 
1,,1,7.1.0 è ,ede del Itettoralo tlell 'UnheuilÌl (G. Zucchini, Lu Cii 
Crolllle dei M(lllJe::i , • Il Comune di Bologna ., 1931 , iII .). 

PALAZZO BEV ILACQUA 

Nei ll i ,p~ni d,·1 F. ( ''') i.. III "iantll ,1,,1 Il lt llt17.0 co n lIIodifiplI' 
~ioni lt scale, co rt ili ecc. di p OCH importa nza. 

IlA LAZZO BONA VIA 

N .. i {Ii~"~ni ,Il'I F. (ti) j. la " ianlll parlialc dci pala'no Itià 
Bonllv ia in \·i9 Rin n eno con il progetto di IInll sca la dllcale nella 
facciata: l 'ed iricio fu completamente Ira~formato alla fine del 

ecolo XV III. 

OA STI\ ALLA CANON ICA 

• l o feci fare del'nnno 1580 lo fobrica dt" flo bOJtio alla co· 
1I0llico e queJlo feci JIUO li londllmenti (/elfo lorte.::: :o che vi era 
onficomenle come ~i t·ede clie nel me:.:::o vi era lo lorre t"f in 
911tt luoco ji o lotto lo t"o/onbora . Que!to 'obrica mi fet:e '(lrl' 
il p. R.mo gent"rIIll': clon Rfl/llt" lo t:o/ll/,ioni dI'I orelin t" di Iroli ,It> 
S. So/volore)l (c. 2). 

Dell a antica fortu'IiB chi amata la !las ti a ,orta in loca lita C.· 
nonica. \icino a Ca~alcccllio. di cui o~~i non rimaogono che pochi 
al'an:ti, hanno pa rl ato il Cal iudri . Di.:::. Corog'(l/ico (II, • Ca,a· 
leccilio Il), le Cliit"Jl' della Dioceli . ( Il, 92) e dirrll~amente Lilla 
Llpparini citn ndo il m,. tle l F. i'l COJo/ecchio di Reno (1 953. 
Iloloitna, ca p. V), DI'e ,i riporta la IlIpide del 1580 cile ricord a,a 
la co~t ruz i onc (ratta tini F.) ll('1I1l fn ilil riclI ,Iella BaQtia. 

VILLA PALEOTTl 

Il l o pitlro fiorirli leci lare l/I Illbricll del plllllZO del 3i&.re 
A"ibale pilleolo nel comlllle di 3. marino. il quote à il jUO porlone 

( 1oO) Il,hl. 8.nelllani. ra.~, Il. 
( " ) llil,1. 8,,, ,,.,1I1all ;. f ..... 2. 

, 
, 
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'11$0 lo $troda del canole 
t'o&/io linO mifio in cirt'o 
(c. 5). 
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naLisio (/isopro del 
ed è ,ubrico nobile 

mulino del 
e b~lIu, in 

L'anlica \iII. p,leoni (ora Monari) è ,eulllenie. come dite 
il F .. nobile c beli •. Co~truil. lIf"condo il tipo Ir.di~ioll.le dell 
\'i lle bolo~De:!i del Cimluecento e del Seicento, con '"lode lo, .' 

I 
. d <I- 1:11 

centra e carcon ala d. Clluere iOlercOUlulliclnli, quui priVi di 
orolmellii e-terni, racchiude jlrczio.ile decoruiooi splue Dei sol. 
fini e nei Iregi delle ule. Alla pari di Dlolte allre, il grande p., 
rallelepipedo" sem~nasc~slo dai r,olti ~Iheri. flippre!coll\'l e lIP' 
p~ enta l. Ignonle dlUlora esilIa di mUI grande fallliglia. Nel 
1592 l, \' ilili dOleu e~ere compiula, 8e Annibale P.leotli , marito 
di una Or~illi. Ii rit'clelle i1lanlinule L"galo(."). 

, 

• I~ pietro liorini led 0111:0 Iure III 'lIbril:o d"l po/o:o di Jipi 
IUI:Olelf1 m!l I:omune di I:IIJtello I. g;or8io, ma non li Ieee ,e non 
"'W porte del dilegno perchè morì il l'elcovo di Regio el il t·e. 
1('0t·o di cenala et monJig.rl! 1.'illcen:o re/erendorio opoJtofico e 
?,'. oSll.Ili.no tu/t; Irotelli 11.1 poi L'enduto lo po,e$ione e lo ,ubrico 
e re,'ata Imperletta . (c. 6). 

~on bo. Ironia nel comune di S. Giorgio la ,iii. Locllelli, 
che rllnase Incompiuta come dice il F. per la morte del domeni· 
cano EU!lacbio Lo.:alelli \e.co\o di Reggio. a\Venula nel 1575, 
e"&endo deceduto il fratello Gio\anui l\nlonio ve"co\o di VeDO" 
(Do-i, Famiglie nobili , 1670, p. l8J; Falllll1.1.i. Scritto baI.. 1786. 
\01. \ , plg. iO; Cuidicini, CO$e Aolob .. 1869. Il, pago 269). 

VILLA TORFANINt 

• lo p. I. lel:i onl:O fllre il Pllla:o del I.re gilllio torfonini nel 
I:Omune cinquanta lervendom; delle I"bbriche vecchie cile ~i 
erano, perl:hè primo li abitovfI nelle $Ialltic I:he lana al piano di 
terroeth .. / . . ' oro $1 e otto lo IlObi/otiolle di!opro nel 'l'condo pwno 
e duoto lo 'obrica ontil:O lervi Iler li lerviti; dello Cala» (c. 1)

No~ ~o !e eti!la oggi la \.illa dei Tor(auini jlo.se~!ori del P" 
bu.o di via Camera n. 4 (già Zucchioi.Solimei e ora della Soddi 
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Immobili.re Ci\il.,). dove nel 1921 ebbi I. ventura di .coprire 
belliMimi dfresclli di Nicolò dell'Ah"e (C. Zucchini, Lo. scoperto 
di ollruchi di Vico/il dell 'Abote, • Il Comune di 80101ln. Il, 

1929, iiI.). 

\ ILLE VARIE 

• l o feci allco ffJre IIIlII ,ionW al pala:;o del $i,.re locio ma,i 
et feci IIIICO ffJrl' IHlfJ II/tm ,iontl' al pulot~o di m~. prospero ",eri,hi 
nel comU/l1' di '.to benedl'to l' ,ono fllb,.cI,e comode e belle (c. 9). 

io feci anca farp II/ fabricfJ dellfl po,e,ione di m,. Vincen:o 
$iboldini nel COIllIHle Ili An:oltl (c. 3). 

l o feci fare UIIO IJldflCillo ('11fI II/W belo portolle al ,i,.re AcI,ile 
polmieri /lei comulle di l. vidllll' e linea il ,ua Pl.la:o fil ,IIUO, io 
feci fare IU/O bela portolle o IIIS. ce,ore ortluio pilore ecc~lente 
nel comfJ/le di l.tfJ VioffJ di là tlfli /lena I:l'r$O 1lOllente. lo feCI OIlCO 

fore IInll belili 108Sio in vlIIl1I nel pfJlu:;o del ~ ig.re mario ca,ali 
o montevecchio • io feci anca far" unII bello logill n,,1 pafu:o del 
,i,.re datore Sillvorino nel comllne di CfJdriollO, io leci onco lore 
il po/ll:o del conII' germanico e('('uluni nel comune Ili Medicinll 

(c. 24). 
leci ocomotlor(' il palu:lI:;o del ,i,.re galiu:o poleoto dico 

quelo che prill ero di lIer;' et ,i è ridato uno 'obrico belo {uoro 
di ,tra ,. Ife/O/IO (c. 26). 

leci lore in cOJte/o I. Ilie/ro uno polo:o allo ,i,.ro lucio So· 
briefi, feci lore uno ,% con quotro camnre contiglle ed uno copelo 
nel palo:o ciiI' I:ompre il I;g.re dolore onibale morelcoto del· 
l'hered; del Ji,. Vinl:en:;o MO~l:o/l:o o comoldo "lOro de Itro ~. Ite· 
lana Il (c. 28). 

NeuuDa iodicuione pOIlSO dare lIull'esiSlem:a e ubicaziooe 
delle vi lle Maggi, Merighi . Si baldini . Palmieri, Arelu!i cii ate d.~ 
,"'. I n quella Aretu! i sa ppiamo dull'Oretti (1 10. cc. 24 e 87) a\er .... 
dimorolo Guido Heni , che per ricompensa dipinse lIo»ra un arco 
(foue il bdo Ilortolle eO~lruilo dal F.) un aUresco magnifico 
COli la Madonna, Bambino e ~. Giuseppe. Esistono in\'ec!! la Villa 
Cnali /I Montevecchia, grandio,"" co!lru7.ione oggi bolani, I~ 
villa Ciavarini a C.Uriano. plt!~atH a~:1i Agucchi, poi ncl 18B a. 
{ratelli Marco, Filippo l\ling llc tti , c oggi .Il'ing. Mignolli. N~I 
DU. del 1587 c. (CIIÌl!'$e e l'ifle b%gne,i. G. Zucchini, • Archi· 
ginDasio _, 1939) Cl la vcdllia della \'illl1 Ercolani, llIa noo ~o .ae 
aia da identificare con quclla dci Comune di Medicina MBlnllla 
dal F. 

• 

I 
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Il 111111.10 di Galeazzo Pal eolli, ~(>llalo r~ ilei 159 t t 

" 
d . ' " A' . te ll l_ Ill ~ nl t' IIUI:' o {'nOIll IDato g I "l'nh sop Ta il r.lullccio (.il 

Tu.t'.nl) illu~lr.lo nella 80/0«00 ,urÙ.icu ( 1956, n. 2) d. t: 
rd li·Zucch ioi : I. ,illa di Annibale Mare.cotli (dottore io I :~" 
nrordalo d. lapidi ~1t.11" \n'.lli/l;ill~lI~i.o lule, 1\ ( 1578) e X (I59~)~ 
dneuul. \ldrouot11 e oggi dell hillui o di Prcvidenll Sociale' 
IO ,il TO~{'.D. in località Ca tnald oli, ~upc rba cOlt ruzione d~ 
C. F. Oolti (1770). 

GABELLA Gn OSSA 

Era l'uUicio de lla Dogana e lIve'a resid enza ne ll 'attuale P" 
lano del Banco di Roma in via Ugo Dass; allora detta ,i. dci 
potlllro li. \ell"Archh' io Ili 5tatll è 111111 piantA dl'lI 't,t! ificio ' Ittl 

dal F. architetto de lla Gabella COli il progetto d i costruzione di 
un alone nella CII~a alligua in co nfinl' co n ,i" GI.irla nda ( ). 

GRANAIO P UBBLICO 

Il F. (ece nel 1611 C. un ]l rogello di granaio da erigersi ,ieiDo 
al Mercato (lIullllle piazza 0110 Agoato) della cllpac it i di corbe 
21003 di ,[!:rano. Il pre,enti,o di spe~a di lire 89508 (IO). 

" mbra che null. di ciò a llora i Cacesse. perchè nel J13i li 
tron UD progello del Doli i per UD granaio d. costruirsi ,ieino.1 
POrlO NIIl·ile. 

CAS,\ LANDINI 

Corri$ponde,' . al n. 18 di "ia Saragona. E' del F. il progetto 
IU'T co.:.tfuin'j DII Jlortico (t '). 

SA LAR A 

Il F. (cee nel 1610 il progett o di un a pubblica Salara da co' 
truir~i '1l'II"a n1!"o lo tra, iII P ijl:l\atta ri e ,iu Colo mhina (H). L. 

' -ecc hia Sa lara e ra al pia no terren o de l paIano dei Notai. 

CI') Arehi .. io di SIIIO. Co",r~,o:io,,~ d~ll" Co!J~IIG C'DUO. WIPP", U" 
IOD(' HO. Lihro d"j di5e~; del 1633. n, 13 f 1_,1>'0 lC~rClo C. 18 t f .!tU" 

(t') Ar("hivio di Slito. "'nun' .... o d, Gcq"" All,p" Iiù'o Cro<"~ I , 1111. S6 
~ H. ' • 

(M) "r("hivio di S1110. i,·i. no 61 " 6i . 
( ) GUOIU',. C_ nOlo!>'I. , 1\ . t'.JIt- 187 .. 1\11. 
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CASA PA:;SA It OTTI 

Assieme .1 Dallarini il F. r",ce la perii:;. tlella cua dci figli 
del pillore Ua rlolollll'O 1'1I".ia rolli 811 ill;IIII .1 \h'Tealo di Mf'uO ("). 

ponTA S. ISA IA 

Secondo le Pillu,e di 110/0gllli del 1782 (pag. 106) il F. utlii· 
leltò la 110ria S. haia, alloTK delta P ia, cost ru ila negli anni 1567· 

68 ( t. ). 
Non sappia mo che attend ib ili tà IIbilill Iluesla notizia, data 

anche l'etp giovani le dci F. Neanche però se mbra giusta l'a ttribu· 
zione II I Mascherino, percl.~ ilei materiale dell 'Aecadl'mia d i 
S. Luca di Ro ma relativo a l Mascl,erino, non vi e traccia di d iaegn i 
o stud i pe r la Porta Pia inco'uultamente dcmolit a nei primi 
anni del Novecento. 

!'ALAZZO Di BAZZANO 

Nell'elenco dl'il e fatiche (1 586) f.ll e d.1 F. ]Jcr il pubblico ( n ) 
il ricostruito il discgno di un ]Jlliazzo di Bazzano, elle non so iden
tifie.re. 

VI LL .\ SA MP1ERI 

Il F. ile i 1597 fece ( '60). as8ieml' al Terribilia e ad altri archi· 
tetti , la stima della vi lla Sampieri (or. Talon a Casalecchio) e del 
pl lnzo Sa mpieri in via Castiglione (o ri Ferretti). 

VILLA G lIISLA IWI 

Si consen'a IIn a pi llnt a dci F. di Iluesta vi lla 
Gorgo nell il Uihliot ee" l\Ialvezz i. De Medici ( 'O' ). 

( ") GIJ"'Ul\OI , rIt"m. o,i". 0 .. 11 .. ArI., IV. p.J. 161. 
<") 8 ibl. Com. Dio, io CII/ .. olI. n". 80. I. c. 73. 

posta ID locali tà 

( tt) Al'('hi~io di S'l to, l"slrom~tI", n, lib . 21 o. Il. 
( >00) O. M~no".To.n Il, Il .. ,,10,, .. ",,,,ordatll' ranl'~ ch,,.so di S, Ci ... 

''''n"i .tI rlto" ' f!, 18 U , tlt,. 27 n , I. 
('.') Al ucellll""o, t ibro 26. rl..,. 9, 

• 

I 

, 
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L.\ ,"ORI \ AllI 

E' dI'I 1611 UOI rdar.ione del F. slIlIa p_lirica,. di lIll ,·i,le 
fuori "orla ~.n!!.olu ('O'): del 1602 la piani a di UOI 10U • ..Id. 
ndi~ ('0 l: '"('ora dala il 1)10(;10 del I~o d' hElelll • ..1.11, Stdlal l 

.1 I~rimaro ( '). 
Nella ~u. tellera .1 5eollo del 1586 il F. ricorda nu f.uo I. 

IiH'lIazione c il di,;eguo della strada dei C.I'Puceini fuori porI. 
CI!li/llione. e l'ope18 flua aloll,_ nel 1586 a Cutcl S. Pietro pu 
rllro,"are I acqua che era $/IIlIrllll. 

~ttondo rOrelli il F. fece in Homll belliMimi blmorilievi 
lormoti.o,,?rno al fomolo djj{'gno (/ellil illnlllllorlll/J di Rolfflello. 

Nel Dm'flor/HII del Reggim ento (Archil'io di Stato, lib. 8, 
c, 15 'l alla dala 20 luglio ]599 si d ì. p/den'e Il IIIr. Pietro Fiorini 
per rimellerf' Ull termine Ili t'onlini di PiJtoia (ma. Gu.llndi, 
D. 238-1 delill Bibl. Comunale, e. 14). 

l::) A ... h"io di Sialo, l lU'rumr"". (' , libro 36. R . 36. 
( l·\rchi .. io di S"I, A . d • b" \, {lUI I .. i. n. 3. , .... ".te...., """ .. r . "hpp", lo rO • p. • 

O", ,>. III PONTI E CANALI 

PONTE SULL'iDIO: 

te La fnr!het:.!. (Id I,onle del Idice luori de I/ro magiore t 
largl,o il nella Ira /i "Ulrelli p. JI d. 2. l o pietro fiorino dico 11U ~('re 
miJurn/o Il"edo patite ill/Hlt; c're io fcceui lare il ponte di legRo, 
il quole JtaVf. come l/Ili solto ,criv!'r;' com un iculldo dillà dui rinm .. 
veflo romagRn e venelldo in f/ill. veflu bofog"a. vi è uni. olia di 
IIUlra COllliql1fJ al prillio urco dico verso rOlliugnu /Iuella è IORgha 
p. 38.ma era gia pili /ongll ,'l'r f/u/mlo li vede. conligua a l/lIe./o 
Ili è IIn nrco di pie/rfl 10n~I,o p. 23 Il. 11 il '"a "i/olle è lar81/O p. 105 
IIlecondo arco è long"a p. 36 e / è /lIl1u di pietra collo (>1 ;. allo 
do landa del liume p . 12 I:enendo poi verso Bologna il reMo t 
Iulfo di legnl.llle /0110 11110 li piloni che erano ruino/i. Il prima 
conliguo a/ ,udelto ;. long/IO ". 2# il IUO piloRe è grOlla p. lO, 
il quorto ocl,io ;. lon!ho p. 35 illuo piloRe t grouo p. IO il quinlo 
ochio è 10n!/1O p. 36 il IUO pilol,e è grOlla p. 21 12 il Ill/O 

è 101l8ho p. 27 il 'uo pilOtie ;. !rOIIO p. lO il le/imo è lon"ho 
p. 251/ 2 il l"O pilon e nOli li canone lo .uo 8rOlettO l'oUlno 
ochio è long/IO p . 65 e per el.tere cOlì lon!o li cede li crede gli 
foue uno altro orco in metto ma lIon ,i vede nienle di vedigio. 
Il nono ochio è 101l! '10 l'. 3 / il pilone cI.e è fro 1'0tloCO e il nono 
per e$lere rebolla/o e lepllilo non ci ;. milllra. L'alia di queJto 
panle Vf'flO Bol08t10 è 101l8ho p. 4-1 e in line di qlleJto vi è lo 
roluro della ,/rada per dove core il lillme /on8'10 p. 60. l o leci 
fore i/ pOtI/e di lesno sopra il ponte cIel lillme Idice . (c. 27). 

Una piena avvenula nel 1580 asportò alcuni piloni del llontt> 
!ull'ld ice nella via Emilia. 

n F. descrive (Iuanlo era rimulo nella ruina del ponte R 

nove arcale, delle Cluali cill1lue erano siate abbattu te dalla furia 
delle acque: il ponle di legno da lui costruito pTov\isoriamentc 
fu appoggiato a; tronch i dei piloni d'"lIIe!l~illti ( )OO). 

Nel 1581 ì migliori aTchitetli dimoranti a Bologna preseo· 
larono !ITogetti e mod ell i per la 8istemllzione definiti\R del ponte: 

(IOIIAreh; .. ;o di S.alo. A .... "lui" di "eqU.(', r.hPI)te, libro F, n 27 (pianu 
dtl ponlt). 
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Fr .. ('C,'.!iCo Terribili •. DOIII('niC,'o Tibllid •• Il.rlolonleo Trilel· _ 
~orum.~ L.ureti •. ~il)ioDe DIUlri. Il 1t:(l:Ri~leQIO nOD do\è'~O:: 
(,_due null •. JN'N.'he fr.uee~eo Cuerfl e f' lo nano Allibro ·'0 · 

I pte. 
U'Dluono altri progeui. 

i.\ull. Iliù riWlne del 'e«ilio poul{", lo~liluilo Dd 
d •• Itro manur.1I0 !Iemidijlrullo dUriule la guerra 
o~~i rico~lruito. 

PONTI SLL SA \ EN \ 

.etolo l;1\ 
1910· .. 5 t 

• f'eci anca fare lo l'III/l'O lOttO li arclli (1 .. 1 ponte de l. ra/al'le 
lo quote à G.ticuroto il pontf' et lo chilllo cllf> non è ,uina/o: 
leci Dnco a/ansare lo lu."o 01 1lrimo llOroporto che è L'icino 0/0 
chiulo adù non f1linale leci onco OComodflre i/ lecondo parapor/a 
che era ruinato lo nottf' del sa bolo 111'1It1 pen/ecol/e llciò "ocquOo 
pOlene l'enire 1/ Bolosnfl e quelto 11/ loto la lesotione del cardi. 
naie silutiniDno lo Ipesa lu di I. 1000 in circo. (c. H). 

Il ponte ullico di S. Uurrillo fu danneltgiato al tempo dci 
nrdinlle Giu,;tiniani. cbc fu legato di Dalogna dal 1606 al 161L 

Ai primi del No\ecenlo rililportante manufatto mediev.le 
fu complelamcnle demolilo, dopo cliC I. COlllln i~.ìaoc Con~rH' 
Irice (!) dei monumenti. su \'oto dell'iop:. Altilia MuggiI, diede 
p",ere fl\ore"ole III. demoli-tione (,\. Muggia, 11 ponte ,ul 
~at"f'na D S. Rlillillo • • RÌ\~ta tecniCI em iliana _, Oologoa. 1901 , 
iII.). 

_ • Feci Dnco principiore il ponte de prf'do lopra il liume 
.so~'ena n~' comune di S. Antonio, e lu la/o questo lOttO il pOli' 
h/lcoto d. pal'O clemente ottavo _ (c . .21). 

Nulli più rimlne di que!lo ponte. c081ruito Ira il 1592 e il 
160S fuori parla S. Vilale. ErI probabilmente di modesta illl
porllnn e nel 1739 fu rifallo da C. F. Dotti ; nel 1811 fu dI'moli/o 
(\1. Futi. La chiela parrocchiale di:' . Intonio di Sat'ena iII Bo· 
losno . • Decennale Eucari,ticl _, H Luglio 193-1). 

CANAL DI UENO 

• l o leci anco lare il rellirotoro (.t) contiguo al 10lteglll) 
~ronde dot"e è il porI/porto del callaie novigio, l eci onco OIIlIlSIJrf!' 
Il mogazino del porto in boloSno c!te ero picolo. io leci lon 
IDlesare tutta lo Itroda del porto con li t'ioli di prede dole banJI'. 
Del Dft.no 1617 vene uno lillmana sronde nel IiI/me Reno lo 
quale Intfondo per il bocolio nf>l conole che t'Ìene o B%gIlO, 
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CPC/IliO ,,,,dlll 'n (/iw/lra (lai IIl1lfeli eon IfJIl/o lur:a ehe (t'c.- rui. 
nON! Imo IlorllllOtto el III muro,fiu fmlit:o el lo nOl:u che ,i era 
lolto 01 tempo del corrlinale ,i!lsiiniono per euere ,e"o'a ,bon
Jonflta dolla nwra,fio ~'f'cllio minata ,., fa delo ,,,iRa fu del ... t'Ie 
di nOI:f'nlbre 1617 dOI;(' lu bilo,no che io pielro fiorini Jt'rOle 
la buco del boculio ('O" ('ude/w de ohl·tl' e o.ue e Iluinate pi/'M' 
di ImlO (?) dinrm:i u di'fIl' It'ralllre per '/usnare 1'0cqufI cI.e 
non in'flue il cOllole I,er l'ol('re tlJL'orare nella mllira, iL che lu 
'fOn ftilicut,à perchè ClJn,i,WOIllf'n/e ero sron quan/i/o de aCf/UIJ 
nel li.lme per euere lo .'erlla/tI , e in tanto L'DCf/uO del clJnlJl,. 
non l'o/eta te,.ire a 801081111 , /ul/i li ci/odini e flrtesirmi eri
dlllllJno pcr non l,o/ere mllci/wre 11t' Iilolurieri Iflt'orore e fluivi 
l'eni.·o ogni giomo il cardinfl/e cO/IOni It'ga/o, con li ~ ignl)ri 

(150'1/; di lillflli fI ~olici/flfl' che io laceui venire l'an/Ila Il 

Bolosno e $(Ibi/o cile III $emlo fa boca del bOCOlio, leci 1l1"ir" 
il para por/o clte è dil% dl.fl. CItÌlIJfI di cluolecchio, il I/uoft' 
scalo La l'acf/lia che .uci Lo IlIortl dI/ila $eroSlifl del boca/io, e u 

qW!$Io modo lo ro/ura di,I ('llIIo/e re.'/O lenza acque. Fumo /lro · 
posli diveni modi dfl Iflrli pf'r fllflndDre l 'ocquo olia ci/lo per 
il bisogno gmnde li Il.lIIli lurono rellU/ali per cose che nQn li 
op/eronQ lore. onde III biJOS'IO ci,e io pietro liorini pilirue la 
cura di ordine eli sig.ri patroni di lore t'enire l'acqua uliD citlà 
l't COJi in l'Ìnti giorni io seroi III boco del bocatio l't leCi lo'" 
uno cano/e di legname largho IIÙ·di dnti e lons/lo piedi O/Dn/a 
al dri/Q della bocca rU;'lOto. COli tanta larteza clte qUI'J/o D ser· 
ti/o uno anno e mezzo. e lempre per elIo e t'enuto lelicemente 
l'acqaa olia città con gran salillo/ione de ~iS.ri el dello plebe. 
/0 Ipela lu I. 5000 (c. 28). 

Del anno 1618 io p. f. leci lore per ardine di I.ri l'aironi 
lino .rasisimo murag/ill dOl-e ero /a di/a ra/uro del canale, beli 
londala e la/o di bOllii materia l't li leci lare in cima quatro orchi 
acio tenendo 1Iel callOle il suw'rd/io del ocquo, esso pauia ano 
dare Iler lotto detti ardii a ClUCllre nel l iume Reno. questo sj 

lece dai mesi e 1111':0 e lemprp l'elliLa l'llcI/lla a Bologna per il 
canale eli leg/lo mPlltre si Inbricol'fI la detto lIIuroglia, lo Ipe_w 
lu di lir undici milin i/l cirrll (c. 29). 

fl ora ,illlllO al line (/t·l ",CIP di luia 1619 li ,is. ri usanti 110/10 
ordintlfo si di,lncia il rlH/all' di l('gno et clte , i Lel/{Ia lo mote,if' 
lu qlllfle li è t'endutll al incalltll per Jlr('tia de L. 515 acià 1I0n ~i 
trlur:a (c. 30) 

Del IInno 1619 del mese (le (J~O,"o io l eci lare il paraporl/J 
di lesno di rovere Con Iluo/ro t'ic/l'. al bocatio dot'e entra l'tlcq./fI 
che vien da bo/ogllo il Inlt'8nl/lllf> Iu lII.ro loren:o ;ognolle e per-

, 

, 
, 



• 
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f'At> ,~ ".urQ~/il' dI'I l'altont' fOrano l',,ino,,,_ f' W'I'I" "rflno ruillllll 

bis01"ò ('(IlOTI!' e .H~olorf' forq/w f' ~i,o,. il ~iorno f' lo nOlf" l'Oli 

quantità dI' homini. III /Inilo il lm'oriNo il cii /6/9 . nOI" d, 
I. rima dl'lIf1 10,lio di Il'l'l0 e/#'I dillo parapono t> più bll.l.l

ll 
di'II. rl'l'Sla dello ('!ti".<n pjf'(Jj t'inquf' p on;f' dIII' t'iaÌ! p. 5.1 
(l". 32). 

'oln t'hl' adi:!9 'lOdo 1619 si ;. lin"lato di,ila t'imo del/. 
f'rt!.I" !leUo ehiu,so andando sino al fondo dOl'e è lo cima dt'lIa 
lallio del primo poroporlo chI' io e[i,% dillo chillSl', l' ti 10110 

"iMi alto l' on :f' f'j"que cioi> p. 8.5 (1""slo 'obrit!Q si 11'1'1' 10110 lo 
1f'1Ulionl' del rardirIQ!1' Iloi.i f' l'apOlli /io,.,.,II;"o. t" .10110 i/ 1'0/1. 

lo/unit'rt' mOl'co1lloll;o Iplnoni l't li afonli s.r morCOlllonio billll_ 

rheli.v ,,0/1'0:0 [la/eoli, I." s'-h'io lI/bergati. l.r conlr anlanio 
conpegio (c. 33). 

"l'l dare l'acqua al cam.ll' l i è t'eduto. chf.' la 'oglia del pll. 
ropelo del boe{JIio è pii. blll'o pielli tre . ehe non è il fondo riti 
ranalt' che è di,olto del 't'concio pflfapOrio d,.1 prulopic';'lino. So/lo 
il t'ollone Ilei bocolio io glia 10110 lare Imo taJf>/o di rOl:ere con /11 

m/lro~lia,ollo di prNe in cortelo IrII li 1f'[!Jli. io I,a anca 111//0 

lort' una chi/lla di prl'de nel lancio Ilei ('anol .. di'lan:i al poropor/o 
del dI'ilO bocolio. il lullo Ò .H!rito pn memoria del fUllo odò ,i 
,oprò bene qllt'lti /il'elli flelli dilopra, l'I t'ome lluno q/lt'Mr tose 
(e. 3-6). 

Do le l/ldete Cale li t'ede ('he bùof!naro l'arare il landa drl 
('anale dai piedi eomineiando dilotto dal lt'condo poroporlo no. 
minato il poroporto del proto pici"ino. ('On q/lf'"O e,tol'olioM 
roqua t'f'niria lelief'mf'nte a B ologna. (c. 35), 

Per n~un altro la"oro il F. 8i dilunga t'ome per il uoale di 
le,no. che rgli ('OJtrui nel 1617. avendo uni "ienl gUUlili OlUli 
e PIlI~lIi del l'anale di Reno. Il brino dalle parole. Drl unllO 
1617 .1 qurllo cbr rini!('e. de 1.515 odò no" li mar:o (t, 30)_ è 
ripQrlllo in L. Lipparioi, COlalec('hio di Hl'no, Bolognll, 1953. iii, 
l'agI!'. 16.48, 

CllfUSo\. 01 CASALECC IifO 

• io leci fare la COperlllra di legno lOllfa la c1!iu~a de tlUlI' 
lechio nel modo ehe li ~'f!(le .. (c, 2 1), 

~1I11 Biblioleca Bre'enlani ('") e unII pialllll dI'Ila cliiu.a. 1111 
non Ilii ~nlbra ~ia di loa oo del F. 

(' ) D~, .. i. f_, J, 

• 
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MOLINO DI GALLIERA 

r!l'Archivio di ~llto ('O') è ulI , tli.8e!l;~o del. F. del 158 1 falla 
d· I I e che fllelluCI ciel mol'na d, Gul/lI!ra non ,i p/lotf' 

l'n I UlOI r l l ' . Il G.II,'",. 
/ / . I /, mllra Il m a iliO era v,c,no Il a porta conI IIr f rle o , 

GUlOO ZUCCIIINI 

• 

( 'O') Go~IlQ ,ro"o, L,bro d .. i d, ... ,,,, del 1633, " 3, 
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